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LETTERA DEL PRESIDENTE 
Vi sono tanti tipi di bilancio e non è sicuro che quelli ritenuti più utili dalle normative statali e dalle agenzie finanziarie 
siano quelli più necessari per le persone. E’ stato ripetuto più volte che la felicità di una comunità non si misura con il PIL 
o i bilanci economici anche se di essi non si può fare a meno; necessari sì ma non sufficienti per misurare il benessere 
esistenziale delle persone che vivono in essa. Alcuni anni fa una ragazza che frequenta il nostro centro di lavoro protetto 
mi lasciò stupefatto, “bisogna ringraziare il Signore”, dopo mi disse “perché abbiamo una famiglia, un lavoro, delle 
persone che ce lo insegnano con pazienza e degli amici che ci vogliono bene e dobbiamo pregare per quelli che non 
hanno questa fortuna.” Ecco un bilancio che tutti vorremmo far proprio!

Certamente l’anno 2020 ha segnato, come raramente prima nella storia, le vite di tutta la popolazione mondiale, al punto 
che si parla già di vita pre e post pandemia. Le conseguenze legate all’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 
del virus Covid-19 per le persone più fragili e le loro famiglie sono state particolarmente sofferte, a volte devastanti. 

La chiusura delle nostre attività di missione prima e l’offerta solo parziale dei servizi e delle attività tradizionali poi hanno 
provocato situazioni di forte disagio per le persone e le famiglie del Centro di Lavoro Protetto e del Centro di Formazione 
Professionale, su tutto il personale di OPIMM, sia interno che esterno, e certamente sulla sostenibilità economico-
finanziaria della Fondazione.

Nonostante il lockdown e le incertezze sulla riapertura, grazie alla professionalità e dedizione del nostro personale 
e della capacità di fare “squadra” in tempi rapidi sono state intraprese azioni in grado di rispondere all’emergenza, 
la nostra priorità è stata costantemente la tutela della sicurezza nel senso più ampio possibile. Dalle sanificazioni e 
acquisto di dispositivi di protezione individuale - non solo per il personale, ma per tutte le persone con fragilità che 
frequentavano la struttura - alla salvaguardia dei posti di lavoro nel medio-lungo periodo. Incessante è stato lo sforzo 
profuso perché sappiamo quanto il lavoro sia importante per la crescita e l’inclusione sociale delle persone con fragilità, 
per il supporto alle loro famiglie, per la motivazione delle persone che lavorano in Opimm.

Se però siamo riusciti a superare questi terribili mesi, lo riconosciamo con gratitudine profonda, lo dobbiamo anche a 
coloro che abbiamo avuto al nostro fianco: sostenitrici e sostenitori di diversa natura che, con modalità differenti, hanno 
offerto supporti fondamentali per aiutarci a fronteggiare una mole ingente di spese non previste. 

Abbiamo così toccato con mano quanto ci ha ricordato il nostro Arcivescovo: “Capiamo che ci si salva solo insieme e 
non scappando, ascoltando il “salva te stesso” che la paura e l’egoismo suggeriscono al nostro istinto. Sono giorni che 
rivelano quanto siamo deboli, come sempre in realtà, ma anche come facciamo finta di non essere. Abbiamo paura 
di qualcosa che non si vede, che può arrivare da chiunque, che può renderci tutti nemici potenzialmente oppure tutti 
solidali gli uni con gli altri”.

Ispirandoci all’opera del nostro “fondatore moderno” Don Saverio Aquilano, di cui ricorre nel 2021 il decimo anniversario 
dalla scomparsa, intendiamo attraversare e superare questa fase emergenziale con determinazione e con lo sguardo 
rivolto in avanti, continuando a interpretare e a rispondere ai nuovi bisogni delle persone più fragili affinché davvero 
nessuno sia lasciato indietro e tutti ma proprio tutti, trovino il loro posto nel grande mosaico della vita che la Provvidenza 
che ha progettato per ciascuno di noi

Bologna, 30 giugno 2021

Giovanni Giustini
Presidente
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METODOLOGIA ADOTTATA 
PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

In un’ottica di trasparenza Opera dell’Immacolata (OPIMM) Onlus presenta il Bilancio sociale relativo all’anno 2020. 

Il Bilancio sociale nasce dalla collaborazione di tutte le figure che lavorano per la Fondazione e che ogni giorno 

contribuiscono alla crescita di quest’ultima.

La rendicontazione sociale pur rifacendosi al Bilancio di esercizio, per le informazioni di tipo economico fondamentali al 

fine di determinare il Valore Aggiunto, è un documento totalmente indipendente che ha lo scopo finale di rendicontare 

ai propri portatori di interesse (stakeholder) l’impatto sociale che la Fondazione ha avuto. 

L’obiettivo che intende perseguire OPIMM con la disclosure (divulgazione) sociale è quello di comunicare ai propri 

stakeholder la dimensione sociale della Fondazione e l’impatto che hanno le attività che svolge sulla collettività in ottica 

di costante crescita.

Al fine di una più chiara rendicontazione si è ritenuto opportuno evidenziare, all’interno della rendicontazione sociale, il 

Valore aggiunto creato dall’ente e in seguito distribuito fra i vari stakeholder. Per ottenere l’informazione economica da 

cui ricavare il Valore aggiunto, si è fatto uso del Bilancio di esercizio relativo all’anno 2020, consultabile sul nostro sito 

internet alla pagina https://www.opimm.it/documenti/bilancio-di-esercizio/. 

Per la predisposizione del Bilancio sociale si è deciso di seguire il modello GBS, elaborato da un gruppo di studio formato 

da professionisti provenienti dal mondo accademico e della consulenza, con l’obiettivo di offrire una guida sulle finalità 

e sulle procedure di formazione della rendicontazione sociale. Il gruppo studio per la presentazione dello standard 

generale per la redazione del Bilancio sociale è stato costituito nel 1998. Il modello GBS è uno standard di contenuto: 

si limita ad indicare i contenuti minimi che deve avere il Bilancio Sociale, lasciando spazio all’aggiunta di informazioni 

facoltative a discrezione dell’Ente.

Alla scelta del contenuto minimo suggerito dallo standard GBS, che è garanzia di completezza del Bilancio, si è scelto 

di seguire le Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore (ETS) contenute all’interno del 

D. Lgs. 117/2017. 

Il Bilancio Sociale proposto è articolato in tre parti:

	o 	 La nostra identità;

	o 	 L’interpretazione del risultato economico in chiave sociale;

	o 	 La Relazione sociale.

La prima sezione si concentra sull’identità della Fondazione, quest’ultima fa riferimento alla missione e alla visione della 

OPIMM, ai principi ispiratori della Fondazione e all’insieme delle condizioni che riflettono il modo di operare dell’Ente.

La seconda parte riguarda il calcolo e l’evidenza della distribuzione del Valore aggiunto. All’interno di questa parte del 

Bilancio sociale si dà valenza sociale ai dati contabili derivanti dal Bilancio di esercizio.

L’ultima area descrive i risultati connessi all’attività dell’Ente. Gli elementi che fanno parte della relazione sociale sono: 

la struttura dell’Ente, l’insieme delle persone che operano per l’Ente e gli obiettivi e le attività di quest’ultimo.
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PARTE PRIMA: LA NOSTRA IDENTITA’

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

La Fondazione “OPERA DELL’IMMACOLATA – Comitato Bolognese per l’Integrazione Sociale” 
(di seguito “OPIMM” - Codice fiscale: 80007470372, P.IVA: 04274280371) 
dal 1994 è una Fondazione di diritto privato senza scopo di lucro. 

Dopo l’entrata in vigore e la successiva iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(“RUNTS”), OPIMM, costituita ai sensi dell’art. 12 C.C., assumerà la denominazione 
“OPERA DELL’IMMACOLATA – Comitato Bolognese per l’Integrazione Sociale ETS”. Il nuovo statuto, che oltre alla 
nuova denominazione recepisce anche le novità introdotte con la riforma del Terzo settore (D.Lgs 117/2017), è stato 
approvato il 12 ottobre 2020 presso il Notaio Claudio Viapiana (N.35.577 di rep.not., Fascicolo N.14.945). 

OPIMM è un Ente che, ispirandosi ai valori dell’educazione cristiana, opera nei settori della assistenza sociale e socio-
sanitaria, della beneficenza, della istruzione e della formazione. La Fondazione ha sede legale a Bologna (BO) in via 
Decumana 45/2 e svolge la propria attività nell’ambito territoriale della Regione Emilia-Romagna.

OPIMM persegue il proprio obiettivo sociale nelle tre sedi dislocate sul territorio del Comune di Bologna:

	o nella sede operativa di via Emilia Ponente 132/2 è stato attrezzato il centro di informazioni per migranti per attività 
che la Fondazione svolge in collaborazione con enti sia pubblici che privati ed anche la sede AECA Servizi per il 
lavoro AREA 2 

	o nelle sedi in via Decumana 45/2 (principale) e via Carrozzaio 7 (succursale) sono posti gli uffici, il Centro di Lavoro 
Protetto e il Centro di Formazione Professionale affiancato da sedi occasionali esterne, come Istituti scolastici o 
Aziende.
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LA NOSTRA STORIA

Opera dell’Immacolata (OPIMM) – Comitato Bolognese per l’Integrazione Sociale Onlus, 
dal 1994 è una Fondazione di diritto privato senza scopo di lucro. 

Sin dalla sua costituzione, promossa nel 1845 da Padre Ignazio Lanzarini della Congregazione di San Filippo Neri, 
come Pio Stabilimento dell’Immacolata Concezione di Maria, OPIMM ha perseguito la promozione della formazione 
professionale e dell’inserimento lavorativo per le persone in condizione di svantaggio sociale; obiettivi che, nel secondo 
dopoguerra, ha continuato a realizzare avvalendosi del Comitato Bolognese per la Formazione Professionale dei Giovani 
Lavoratori, voluto dal Cardinale Arcivescovo Giacomo Lercaro, in attuazione originale e coerente della Dottrina Sociale 
della Chiesa.

Nel 1967, guidata con dedizione totale dal sacerdote Ing. Don Saverio Aquilano, OPIMM estende la propria offerta 
formativa ai giovani, e più in particolare alle persone con disabilità mentale, anticipando metodi e strumenti che 
sarebbero poi stati oggetto di significative riforme legislative. 

Di pari passo con l’evoluzione politica e sociale e cercando di cogliere bisogni emergenti, OPIMM ha rinnovato nel corso 
degli anni le proprie proposte formative rivolgendosi a nuove tipologie di utenza (persone con deficit acquisito, disagio 
psichico, svantaggio sociale…) affrontando ambiti di intervento sempre più complessi e differenziati. 

Avvalendosi di operatori dotati di sperimentata professionalità e grazie anche all’impegno di volontari, OPIMM agisce 
affinché siano rispettati e garantiti i fondamentali diritti individuali, attuando interventi commisurati alla singola persona. 

La Fondazione opera nel quadro della programmazione degli Enti Locali Territoriali e le attività sono realizzate in stretta 
collaborazione con imprese, cooperative sociali, scuole, associazioni di categoria, servizi socio-sanitari. 
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Il coraggio e l’audacia che ha testimoniato orientano e danno forza all’impegno quotidiano della OPIMM, nella convinzione 
che solo sfidando la discriminazione e ciò che appare inarrivabile, possiamo rendere possibili fatti di partecipazione, 
accoglienza e di reciprocità.

Dal 1967 a oggi OPIMM ha realizzato più 
di 500 inserimenti lavorativi. 
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I PRINCIPI ISPIRATORI
La Fondazione ha per scopo la promozione e la facilitazione dell’inclusione sociale di persone in condizioni di svantaggio 

personale o sociale, mediante la gestione di servizi di assistenza, accompagnamento, riabilitazione, formazione e 

riqualificazione professionale volti a favorire l’inserimento lavorativo e sociale, nel rispetto delle potenzialità e abilità 

delle persone e in collegamento con i programmi e gli interventi pubblici e privati del settore.

Quando parliamo di principi, ci riferiamo a qualcosa di originario, un bene iniziale che richiede di realizzarsi attraverso 

attività che da esso prendono avvio. Il principio ha in sé un elemento normativo, in quanto ispiratore di ogni azione in 

cui è possibile ritrovare un suo riflesso, un legame con le origini; il principio, inoltre, non è qualcosa di assolutistico, 

lontano dalla realtà: richiede di essere attualizzato e di confrontarsi con i tempi che cambiano.

I principi che cerchiamo di applicare ogni giorno nella nostra prassi quotidiana sono: partecipazione, 

personalizzazione, integrazione, valorizzazione, equità e trasparenza. È una sfida complessa che ci impegna da 

anni, che ci motiva a confrontarci sempre con il mutare delle condizioni e a districarci di fronte ai nuovi problemi 

emergenti.

Gli interventi e i servizi di oggi, come nel passato, sono frutto di un impegno compartecipe degli operatori del Comitato 

Bolognese prima e di OPIMM oggi, di una relazione costante con il territorio e le sue istituzioni. Proprio per questo 

le azioni di oggi danno continuità ad iniziative per noi consuete e consolidate, come il Centro di Lavoro Protetto, e si 

configurano, inoltre, come iniziative innovative per rispondere a bisogni emergenti, come il Punto di Informazione per 

persone migranti INFO-BO.

La base delle nostre azioni è la concezione cristiana della persona e del vivere civile orientata dalla Dottrina Sociale 

della Chiesa e una missione costantemente rivolta a sostenere le persone più deboli, perché sia possibile e facilitata 

la realizzazione personale e la piena cittadinanza, facendo del lavoro uno strumento irrinunciabile, affinché ognuno si 

senta riconosciuto per la sua originalità, veda affermati i propri diritti e possa essere compartecipe nella comunità.
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LA PROGETTAZIONE PERSONALIZZATA

Il criterio della personalizzazione è una metodologia che intende valorizzare le competenze di ciascuno, in base alle 
proprie caratteristiche e la propria storia, proponendosi di fornire risposte articolate a bisogni diversificati. 

Fondamenta teoriche di tale modalità di progettazione:

Cambiamento: il lavoro, fondato sul possesso di metodologie condivise, si fonda sulla 
fiducia nell’evoluzione delle persone di ogni età.

Gradualità: per promuovere la crescita è necessario avere come riferimento delle 
tappe e sapere come accompagnare la persona da un livello di competenza a quello 
successivo.

Lavoro: la crescita è legata all’acquisizione di un ruolo lavorativo, in connessione al saper 
essere e al saper fare.

SONO TRE I MOMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO PERSONALIZZATO.

Osservazione-valutazione iniziale delle capacità e potenzialità della persona nelle diverse 
aree e identificazione del livello di sviluppo possibile.

Predisposizione di strumenti e modalità operative per raggiungere il livello prefigurato.

Verifica del cambiamento e nuovi obiettivi.

Il progetto personalizzato viene riformulato secondo scadenze proprie ad ogni intervento, affinché 
gli obiettivi possano essere riconfermati o rivisti alla luce dei risultati raggiunti e degli accadimenti 

verificatisi.
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Missione

La nostra missione, dal 1845 ad oggi, ha sempre avuto come tratti fondamentali la formazione professionale e 

l’inserimento lavorativo per le persone in condizione di svantaggio sociale. Una missione dinamica, capace di adattarsi 

alle esigenze e ai mutamenti della Società.

Oggi ci riconosciamo in questa missione che, come in passato, mette al centro il lavoro come strumento di integrazione:

“Operare per favorire la realizzazione personale e professionale attraverso la formazione e 
l’esperienza lavorativa delle persone con disabilità, migranti o in condizione di svantaggio sociale.”

Visione
Ogni persona è titolare di una potenzialità unica e irripetibile che, opportunamente sostenuta e valorizzata, costituisce 

una risorsa per il contesto sociale di riferimento e un fattore primario per la costruzione di una comunità inclusiva e 

solidale.

OPIMM, muovendosi nell’ambito della sussidiarietà orizzontale, promuove i valori della solidarietà, della dignità umana, 

dell’uguaglianza, della libertà, della sicurezza e della salute, fornendo opportunità sociali e lavorative.
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LE NOSTRE RETI DEL TERZO SETTORE

La Fondazione aderisce ad enti del terzo settore locali e nazionali che promuovono attività a supporto della 
realizzazione della sua missione:

	o AECA opera in Emilia-Romagna dal 1973, proponendo un progetto educativo che intrecci le acquisizioni di abilità 
professionali con lo sviluppo delle potenzialità della persona: il suo carattere, gli atteggiamenti, l’apertura culturale. 
Da oltre quarant’anni AECA si impegna per promuovere iniziative formative di sviluppo della persona secondo 
principi di ispirazione cristiana. L’attività dei centri AECA risponde alle esigenze individuali di orientamento e 
accompagnamento all’inserimento nel mondo del lavoro. I percorsi proposti da AECA cercano di favorire l’ingresso 
nel mondo del lavoro a giovani e a quanti appartengono a fasce sociali deboli o emarginate. AECA riunisce oggi 13 
enti di formazione professionale in collegamento con il mondo produttivo regionale. Queste sinergie garantiscono 
ad AECA una proposta educativa completa e diversificata su tutto il territorio dell’Emilia-Romagna. https://www.
aeca.it/

	o Scuola Centrale di Formazione (SCF) è la promozione umana, cristiana, professionale e civile 
di giovani e adulti, mediante proposte di orientamento e formazione che favoriscono l’occupazione e lo sviluppo 
integrale della persona. SCF svolge un ruolo di rappresentanza e di coordinamento a livello nazionale e offre 
supporto alle attività dei propri enti associati, in risposta ai bisogni individuati per e dagli enti soci. Con le sue 
attività promuove, inoltre, la qualità e l’innovazione del sistema formativo. Aderiscono a SCF Istituzioni – educative 
e formative – che nel loro agire promuovono i valori della Dottrina sociale della Chiesa sull’esempio dei Fondatori. 
Partecipano a SCF realtà del nord, centro e sud Italia, complessivamente 43 enti soci che operano attraverso 96 
sedi in 11 regioni. Le attività dei soci spaziano dalla Formazione Professionale, all’orientamento, alfabetizzazione 
per stranieri, mediazione linguistica e culturale, sostegno alla disabilità e al disagio sociale, apprendistato, servizi 
per il lavoro e progettazione europea. http://www.scformazione.org/

	o  Il Consorzio EVT intende porsi, infatti, come network di innovazione metodologica ed organizzativa, 
finalizzato allo sviluppo ed alla diffusione di modelli innovativi di inclusione socio-lavorativa, in collegamento con le 
diverse esperienze italiane ed europee attive o operanti nel settore del contrasto all’emarginazione delle persone 
in situazione di svantaggio, nei loro diversi bisogni, delle imprese per la formazione e/o di transizione, con il fine 
ultimo della crescita delle competenze e dell’inclusione sociale e lavorativa dei cittadini con particolare riferimento 
a quelli svantaggiati e ai giovani. Gli ambiti nei quali il Consorzio intende operare sono riconducibili all’area 
della formazione, dell’innovazione, dell’economia sociale, del turismo, in primis quello sociale, dell’agricoltura 
sociale, dell’assistenza  e delle autonomie personali sociali, lavorative della persona, perseguendo l’inclusione 
socio-lavorativa di giovani, adulti, persone con disabilità e in situazione di svantaggio, attraverso l’applicazione e 
l’utilizzo di un innovativo modello in primis di Impresa Formativa e/o di Transizione che integra cura, formazione e 
transizione quali strumenti e momenti importanti e qualificanti di un percorso verso la piena cittadinanza. http://
www.evtnetwork.it/

	o La Consulta tra Antiche Istituzioni Bolognesi promuove la sinergia fra le istituzioni per 
valorizzare i singoli patrimoni culturali e storici e accrescere la collaborazione tra gli enti associati, siano essi laici 
o di ispirazione religiosa, intensificando le proprie attività a favore di Bologna e dei bolognesi. Lo spirito con cui 
lavora la Consulta punta a un maggior coinvolgimento delle istituzioni pubbliche e della società civile, organizzando 
eventi culturali e aprendo le proprie sedi. http://www.anticheistituzionibolognesi.org/
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CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

Alla fine degli anni Sessanta OPIMM, attraverso il Comitato Bolognese, ha avviato a Bologna iniziative di Formazione 
Professionale e inserimento lavorativo delle persone con disabilità. Il progressivo superamento delle istituzioni “totali”, 
con l’avvio delle prime pratiche di “de-istituzionalizzazione”, stava creando un’area di bisogno che non trovava risposta. 
A quei tempi infatti non esisteva alcuna prospettiva per i ragazzi con disabilità che avevano terminato le scuole speciali 
e che erano coinvolti nei processi di dismissione dagli istituti. Il modello organizzativo che vedeva integrati Formazione 
professionale speciale/laboratori protetti/inserimento lavorativo, ha rappresentato un’esperienza unica nella realtà 
bolognese: un modello organizzativo efficace e innovativo, per molti versi in anticipo sui tempi e gli sviluppi della 
legislazione.  In questo contesto è importante rilevare il raccordo con gli Enti Locali che, in assenza di provvedimenti 
legislativi nazionali, hanno svolto un importante ruolo per le politiche di intervento a favore delle persone disabili.

Negli anni ‘80 e ’90, i cambiamenti normativi nazionali e locali modificano radicalmente il contesto bolognese e si configura 
così un sistema territoriale integrato (Provincia, Comuni, AUSL, CFP, Associazioni dei disabili, Istituzioni Scolastiche, 
Associazioni di categoria dei datori di lavoro, Sindacati) in grado di generare ricchezza di esperienze (orientamento, 
formazione e transizione al lavoro per i disabili mentali, fisici e sensoriali) e competenze, in campo professionale (il ruolo 
degli operatori), sociale (per i cittadini chiamati sempre più a confrontarsi con la diversità), e per i disabili, divenuti più 
consapevoli dei loro bisogni e diritti. 

Gli anni 2000 hanno portato riforme istituzionali degli enti locali e nuove politiche di lavoro-welfare-sanità, comunitarie 
e nazionali, che disegnano oggi un profondo mutamento del sistema territoriale in cui OPIMM è inserita come Ente del 
Terzo Settore, con nuove attribuzioni, pubbliche e private, in campo. Poi, in particolare gli anni 2009 e 2020, il sistema 
è stato messo in forti difficoltà economiche-finanziarie-organizzative per il sopravvenire violento di eventi di portata 
mondiale come una grave crisi economica e la pandemia da Covid-19, con conseguenze importanti per le condizioni di 
vita e di lavoro delle persone, quindi dei bisogni di coloro che già versano in situazioni personali di difficoltà ed è oggi 
assai più complesso trovare soluzioni che garantiscano i diritti sociali e lavorativi.
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Ciò nonostante OPIMM ha mantenuto posizione e reputazione dimostrando, nei fatti, di sapersi adattare, rimettere in 
gioco, innovarsi, trasformarsi mantenendo ferma la missione, coerente ai principi di Fondazione e sapendo rispondere 
alla sfida di mantenere gli standard qualitativi e assicurare flessibilità e personalizzazione degli interventi. Per attuare 
ciò due sono le chiavi che ancora oggi conducono l’agire di OPIMM:

	o sostenibilità economica 
	o innovazione sul piano organizzativo.

La comunità civile e il mercato del lavoro, che in passato hanno saputo esprimere grande slancio solidaristico e 
inclusivo, sono gravati da sforzi e privazioni che rendono più impervi i percorsi di integrazione e di benessere per 
tutti. Il numero di coloro che, sopraffatti dai limiti economici, si ritrovano a vivere ai margini è in continuo aumento. 
Di fronte a queste criticità OPIMM non intende assumere un atteggiamento rinunciatario. Il coraggio che don Saverio 
ci ha testimoniato in cinquant’anni di servizio, rafforza il nostro impegno nel volere ricercare soluzioni di prospettiva 
che permettano di continuare a offrire servizi per le persone in difficoltà, così come di garantire l’occupazione ai 
professionisti che operano in OPIMM e che costituiscono l’irrinunciabile patrimonio della competenza.

In questa logica le sfide che ci aspettano sono diverse:

	o valorizzare le relazioni sul territorio nella convinzione che la progettazione innovativa di oggi 
deve nascere da collaborazioni composite fra realtà diverse (profit, non profit, istituzioni, comunità civile);

	o attivare partnership con privati in un rapporto di scambio che aumenti gli strumenti economici 
finalizzati alla sostenibilità degli impegni;

	o ottimizzare la struttura e l’organizzazione per aumentarne l’efficienza, ottenere 
un contenimento dei costi e favorire il benessere personale e lavorativo di chi opera in OPIMM, creando 
condizioni di lavoro sempre più rispettose della qualità di vita delle persone.
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Destinatari del Bilancio Sociale
I destinatari della disclosure sociale sono i principali stakeholder della Fondazione, cioè tutti coloro che hanno interesse 
diretto o indiretto nelle attività svolte da OPIMM. È possibile riassumere sinteticamente i maggiori portatori di interesse 
della Fondazione, individuando alcune categorie di soggetti quali:

	o 	 Beneficiari/e
	o 	 Famiglie 
	o 	 Servizi
	o 	 Scuole
	o 	 Aziende
	o 	 Istituzioni
	o 	 Centri di Formazione Professionali
	o 	 Associazioni, il volontariato e le associazioni di categoria 
	o 	 Fondazioni
	o 	 Sostenitori/le sostenitrici

Per un maggiore dettaglio si rimanda alla mappa degli stakeholder a pagina 33
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PARTE SECONDA: INTERPRETAZIONE DEL 
RISULTATO ECONOMICO IN CHIAVE SOCIALE

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
 E SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA

Questa sezione della disclosure sociale attinge dai dati contabili e dalle informazioni economiche del Bilancio di esercizio 
relativo all’anno 2020, al fine di calcolare la ricchezza (Valore aggiunto) che OPIMM mette a favore della collettività e, 
quindi, dei suoi stakeholder. 

Evidenziando il Valore aggiunto prodotto da OPIMM è possibile “misurare” la responsabilità e l’impegno sociale della 
Fondazione, indicando come tale ricchezza viene generata e come viene distribuita fra i vari portatori di interesse.
 
I dati contabili da cui si ricava il Valore aggiunto, derivano, come già accennato, dal Bilancio di esercizio relativo 
all’anno 2020. Quest’ultimo è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale ed è stato redatto 
nel rispetto del principio della chiarezza, con l’obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria dell’Ente ed il risultato economico dell’esercizio.

La dimensione economico-finanziaria, per una Fondazione, è un elemento chiave in quanto è necessario comunicare a 
tutti coloro che hanno un interesse nelle attività svolte da OPIMM, nel modo più chiaro e trasparente possibile, come 
l’Ente gestisce le risorse che ha a disposizione. La tabella seguente mostra la riclassificazione del Conto economico 
secondo il criterio del Valore aggiunto. Il Valore aggiunto permette all’Ente di poter remunerare un complesso di fattori 
produttivi:

	o il costo del lavoro, indispensabile per pagare il personale dipendente;

	o gli ammortamenti che costituiscono la quota di valore aggiunto per ricostruire i cespiti;

	o gli oneri finanziari misurano la remunerazione dei finanziamenti dei terzi;

	o gli oneri fiscali, cioè la remunerazione da riconoscere allo Stato.
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2020 2019 Delta	

FATTURATO	LORDO
Ricavi	delle	vendite	e	delle	prestazioni 1.783.283,4 2.138.528,2
-	Resi	e	sconti 0,0 0,0
FATTURATO	NETTO 1.783.283,4 2.138.528,2  (355.244,8)
+/-	Variazioni	dei	lavori	in	corso	su	ordinazione  (207.969,8)  (26.163,9)
 + Contributi in conto esercizio 0,0 30.000,0
	+	Altri 208.038,7 290.256,6
VALORE	DELLA	PRODUZIONE 1.783.352,3 2.432.620,9  (649.268,6)
	-	Costo	per	materie	prime,	sussidiarie,	di	
consumo	e	di	merci

 (68.933,7)  (31.676,7)

 - Variazioni delle rimanenze di materie prime,   
sussidiarie, di consumo e merci

0,0 0,0

 - Costo per servizi  (599.789,4)  (843.405,6)
 - Costo per godimento di beni di terzi
VALORE	AGGIUNTO	CARATTERISTICO 1.114.629,3 1.557.538,6  (442.909,3)
	-	Costo	del	personale  (1.121.856,2)  (1.391.147,8)
MARGINE	OPERATIVO	LORDO  (7.226,9) 166.390,8  (173.617,7)
	-	Ammortamenti	e	accantonamenti  (69.551,0)  (79.025,4)
MARGINE	OPERATIVO	NETTO  (76.777,9) 87.365,4  (164.143,3)
	-	Altri	ricavi	e	proventi  (27.470,8)  (45.662,4)
RISULTATO	OPERATIVO	GLOBALE  (104.248,7) 41.703,1  (145.951,7)
Proventi	finanziari 1.136,7 6.201,6
Oneri	finanziari  (6.693,8)  (7.928,1)
RISULTATO	ORDINARIO  (109.805,8) 39.976,6  (149.782,3)
Proventi	straordinari 0,0 0,0
Oneri	straordinari 0,0 0,0
Rivalutazioni 0,0 0,0
Svalutazioni 0,0 0,0
RISULTATO	ANTE	-	IMPOSTE  (109.805,8) 39.976,6  (149.782,3)
	-	Imposte  (38.831,0)  (46.079,0)
RISULTATO	NETTO  (148.637)  (6.102)  (142.534,3)

Attraverso il grafico (Ripartizione ricavi 2020) è possibile evidenziare nel dettaglio la ripartizione dei ricavi per 

l’anno 2020. Si evince che la principale fonte di ricavo proviene dai finanziatori pubblici quali AUSL, Comune 

di Bologna e Regione Emilia-Romagna (74% dei ricavi). La restante parte dei ricavi si suddivide fra raccolta 

fondi (7%), finanziatori privati (19%). La Fondazione, rispetto all’anno precedente, ha subìto una contrazione 

dei ricavi per l’effetto della chiusura imposta dal Governo italiano come risposta alla pandemia globale causata 

dal Covid-19.
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Si dà evidenza del fatto che per l’esercizio in commento i costi di produzione sono risultati mediamente inferiori rispetto 
a quelli del precedente esercizio, in quanto direttamente correlati alla contrazione dei ricavi dovuta alla temporanea 
chiusura dell’attività a causa dell’epidemia da Covid-19. Inoltre la Fondazione, per poter riprendere la propria attività in 
sicurezza e nel rispetto delle prescrizioni sanitarie per contrastare la diffusione del Covid-19, ha sostenuto spese non 
ordinarie per euro 65.841,74.

Nella tabella che segue, si determina il Valore aggiunto globale netto prodotto da OPIMM durante l’anno 2020. Il Valore 
è ottenuto dalla differenza fra i proventi e gli oneri da attività istituzionale, a cui si somma algebricamente il saldo 
componenti accessori e straordinari. La tabella rappresenta il punto di raccordo fra il Bilancio d’esercizio e il Bilancio 
sociale in quanto dai dati contabili, prettamente economici, si riesce ad ottenere una rilevanza sociale. 

note 2020 2019 Delta	
Proventi	da	attività	istituzionale (	a	) 1.783.352,3 2.432.620,9
Oneri	da	attività	istituzionale (	b	)  (1.043.249,1)  (1.562.339,0)
Oneri	di	struttura	non	allocabili (	c	)	  (774.800,9)  (749.553,4)
Valore	aggiunto	caratteristico	lordo  (34.697,7) 120.728,5  (155.426,2)

Proventi	e	oneri	finanziari	e	patrimoniali (	d	)  (44.388,1)  (47.805,5)
Proventi	e	oneri	straordinari 0,0 0,0
Saldo	componenti	accessori	e	straordinari  (44.388,1)  (47.805,5) 3.417,4
Valore	Aggiunto	globale	lordo  (79.085,8) 72.923,0  (152.008,8)

Ammortamenti  (69.551,0)  (79.025,4)
Valore	Aggiunto	globale	netto  (148.637)  (6.102)  (142.534)
Avanzo	(disavanzo)	della	gestione  (148.637)  (6.102)

Note:

	 a) La sommatoria è il dettaglio del valore della produzione:

	 i. Attività Piano Provinciale;

	 ii. Attività convenzionata A.USL;

	 iii. Attività socio riabilitativa;

	 iv. Attività Piano Regionale FSE/AECA;

	 v. Liberalità ordinarie;

	 vi. Contributi c/impianti PIPC INFO BO;

	

	 vii. Contributi c/esercizi PIPC INFO BO;

	 viii.Ricavi per prestazioni CLP.

	b )Questa voce comprende tutti i costi direttamente imputabili 

alle attività istituzionali dell’ente;

	 c) Affitti e spese generali;

	d) La sommatoria esposta in questa voce comprende le 

imposte correnti e il tot. ammortamenti e svalutazioni.
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La tabella sottostante è la rappresentazione grafica di come viene distribuito il Valore aggiunto creato dalla Fondazione. 
La composizione della distribuzione della ricchezza è composta da:

A.	 Remunerazione del personale: ricomprende l’intera spesa per il personale;

B.	 Remunerazione della Pubblica Amministrazione: rappresenta il carico fiscale di competenza dell’esercizio;

C.	 Remunerazione del capitale di credito: tale voce comprende i finanziamenti per coprire i fabbisogni dell’Ente;

D.	 Collettività: indica le risorse destinate dalla Fondazione al sostegno della comunità tramite le attività che svolge;

E.	  somme realizzate dalla Fondazione e destinate ad essa stessa. 

Le attività di raccolta fondi
Finalità generali: 

	o far crescere la raccolta fondi incrementando le donazioni per persona e la quantità di sostenitori/sostenitrici;

	o aumentare la visibilità dell’ente attraverso la realizzazione di maggiori eventi e azioni di promozione;

Finalità specifiche:

	o migliorare la formazione professionale attraverso l’acquisizione di nuove attrezzature digitali;

	o combattere l’isolamento delle persone con fragilità e con disabilità durante il lockdown;

	o garantire la massima sicurezza nei luoghi di lavoro durante l’emergenza Covid-19;

L’attività di raccolta fondi nel 2020 si è concentrata sulla realizzazione di campagne di raccolta fondi, sulla progettazione 
e sullo sviluppo di partnership su specifici obiettivi.
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CAMPAGNA 5X1000

Nel 2020 la campagna del 5×1000 è stata finalizzata ad accelerare la digitalizzazione delle nostre attività di formazione 

per permettere ai nostri lavoratori e lavoratrici fragili o con disabilità di acquisire nuove competenze digitali, fondamentali 

per inserirsi in un mondo del lavoro che sta cambiando sempre più rapidamente. 

L’obiettivo proposto è stato quello di allestire nuovi spazi multimediali con lavagne interattive, pc portatili, tavolette 

grafiche, software facilitanti e tanto altro, di cui potranno usufruire le persone che frequentano il Centro di Lavoro 

Protetto e il Centro di Formazione Professionale.

CONNESSIONI ABILI PER DISABILI

Ad aprile 2020 è stata lanciata una campagna di raccolta 

fondi online sulla piattaforma di Gofundme, molto usata per 

le raccolte fondi nelle prime fasi dell’emergenza Covid-19, 

per chiedere supporto a potenziali donatori/donatrici 

nell’acquisto di attrezzature informatiche e digitali come pc 

portatili, tablet, smartphone, sim card.

Grazie a 65 donatori e donatrici che hanno 

sostenuto la campagna di crowdfunding “Connessioni 

abili per disabili” siamo riusciti ad acquistare tablet, 
smartphone e sim card per permettere a 27 
lavoratori e lavoratrici del Centro di Lavoro 
Protetto di mantenere anche a distanza relazioni e 

competenze.

Sulla piattaforma Gofundme abbiamo avuto 59 donatori 
e 760 condivisioni della pagina della campagna.
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#OperaAlSicuro

Nell’autunno 2020 è stata ideata la campagna #operaalsicuro con l’obiettivo di coprire le spese legate 
alla sicurezza anti-Covid nel 2021: sanificazione dei locali, acquisto di dispositivi per la protezione individuale 

come mascherine, gel igienizzante, camici, visiere, effettuare tamponi periodici etc., a tutela dei lavoratori e lavoratrici 

con disabilità e delle persone dello staff.

Per questa impresa, è stata scelta una modalità speciale: creare delle mascherine e dei porta mascherina personalizzati 

con le decorazioni degli artisti e delle artiste dell’Atelier di Ceramica di OPIMM che purtroppo dall’inizio dell’emergenza 

hanno dovuto interrompere la loro produzione artistica.

Fra dicembre e gennaio 2021 sono stati raccolti 11.000 euro, hanno partecipato 61 donatori/donatrici.
La campagna ha avuto visibilità sui media locali in concomitanza con la Giornata Internazionale per i Diritti delle 

Persone con Disabilità del 3 dicembre.
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PROGETTAZIONE 
La referente della raccolta fondi cura la progettazione legata a specifiche attività, in particolare legate ad attività 

integrative del Centro di Lavoro Protetto, nei confronti di fondazioni o soggetti erogativi pubblici o privati. Nel 2020 i 

contributi conseguenti alla progettazione riconosciuti alla Fondazione hanno costituito il 34% delle risorse complessive 

generate dalla funzione “raccolta fondi, comunicazione, progettazione” per OPIMM. 

Nel 2020 a causa dell’emergenza dovuta alla diffusione della malattia Covid-19 la Fondazione OPIMM è stata costretta 

ad interrompere le attività legate a due progetti sostenuti dalla Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna:

	o INOSSIDABILI la salute della mente e del corpo che sfida il tempo, con l’obiettivo di prevedere un percorso di 

salute e contrasto all’invecchiamento rivolto a 26 persone con disabilità mentale, utenti del Centro di 

Lavoro Protetto OPIMM.

	o PROGETTO EGO – Esperienze Giovani in OPIMM, finalizzato a sostenere quei giovani con disabilità certificata 

ai sensi della Legge 104/92 che, terminata la scuola, sono in attesa di intraprendere un successivo anno scolastico 

(nel passaggio tra quarto e quinto anno), oppure una transizione verso il lavoro tramite un nuovo percorso formativo 

post diploma.
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PARTNERSHIP 

DAY RISTOSERVICE – FONDATION UP

Nel 2020 si è concluso il progetto triennale realizzato 
con il contributo di Day Ristoservice e Fondation UP per il 

progetto “Orticultura: la natura che cura”.  Il progetto 
ha contribuito con il supporto all’attività di orticultura a 
trasformare in modo strutturale e duraturo le aree interne 
ed esterne della sede OPIMM di via del Carrozzaio e ad 
ampliare le attività integrative offerte dal Centro di Lavoro 
Protetto OPIMM a 70 lavoratori/lavoratrici con 
disabilità, migliorando significativamente il progetto 
personalizzato e dunque il benessere individuale.

CNA BOLOGNA - CNA IMPRESA 
SENSIBILE

L’emergenza Covid-19 ha scaturito “Ripartenza 
solidale”, un progetto molto importante che ha 
visto protagonisti Cna Impresa Sensibile e Cna 
Pensionati Bologna. Cna Impresa Sensibile ha messo 
a disposizione subito quasi 20.000 euro, frutto del 
5 per mille, per l’acquisto dei Dispostivi di 
Protezione (DPI): mascherine, guanti, protezione 
occhi, indispensabili se ci sono contatti con persone 
esterne, soluzioni disinfettanti. Dispositivi che hanno 
facilitato il ritorno al lavoro e in formazione delle 
persone con disabilità. Da quando si erano chiusi i 
laboratori, il personale di OPIMM si è mantenuto in 
contatto con le persone seguite grazie soprattutto al 
telefono, in alcuni casi con la mail, raramente usando 
tablet e smartphone. E’ emerso che poche persone 
con disabilità sono dotate a casa dell’attrezzatura e 
dei collegamenti adatti per vedersi e scambiarsi anche 
video e immagini. Questa mancanza di strumenti di 
comunicazione più efficaci fra compagni di lavoro, 
educatori e famiglie, resta anche coi laboratori riaperti. 
Si è, quindi, deciso di trovare supporto e soluzioni per 
dotare in via stabile di attrezzature informatiche e 
digitali come pc portatili, tablet, smartphone, sim card, 
le persone con disabilità che ne fossero sprovviste e 

che lo desiderassero, perché l’emergenza Covid-19 non è 
ancora terminata. Il progetto “Ripartenza solidale” ha dato 
una risposta a queste criticità. Inoltre, partecipando al bando 
della Fondazione Carisbo “Nuove età”, Cna Impresa Sensibile 
si è vista assegnare 2.500 euro coi quali ha proceduto 
all’acquisto dei primi strumenti digitali per le persone seguite 
da OPIMM.
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DOW Italia

La Dow Italia, con cui è iniziata una collaborazione dal 
2018, ha deciso di sostenerci con la donazione di 5 
pc portatili aziendali per contribuire a combattere 
l’isolamento delle persone con fragilità. Ha inoltre 
espresso la volontà di fare ulteriori donazioni materiali 
nel corso del 2021.

La promozione delle campagne è stata condotta sui 
seguenti canali: sito internet, pagina facebook, profilo 
instagram, piattaforma con i contatti della newsletter, 
contatti telefonici.
I donatori e le donatrici che hanno lasciato un loro 
contatto hanno ricevuto comunicazione diretta, via email 
o lettera a casa, degli esiti della campagna a cui hanno 
partecipato. 

La comunicazione istituzionale 
Il sito internet promuove le attività istituzionali della 

Fondazione, mettendo in evidenza gli eventi organizzati 

o a cui si partecipa, le campagne di raccolta fondi, le 

collaborazioni con i partner del territorio, i progetti del 

servizio civile.

Nel 2020 il traffico sul sito è aumentato in modo significativo, 

è stata utilizzata per la prima volta la sponsorizzazione 

di contenuti sul canale di Facebook che ha contribuito 

all’aumento del 90% di utenti che hanno visitato il sito 

rispetto all’anno precedente, passando da 2.157 a 4.103 

persone.

Particolare risalto è stato dato alla promozione della 

campagna del 5x1000, strumento con cui le persone 

hanno l’opportunità di sostenere enti del terzo settore con 

una donazione che deriva da una quota di imposte che lo 

stato destina ad organizzazioni non-profit. 
E’ stata creata una nuova pagina della campagna per 
raccontarla in modo più efficace e diretto: 

https://www.OPIMM.it/5x1000/.

Inoltre, è stata data visibilità alle campagne di raccolta 
fondi realizzate durante l’anno per fare fronte alle esigenze 
emerse dall’emergenza legata al Covid-19: Connessioni 
abili per disabili per acquistare attrezzatture digitali per 
limitare l’isolamento delle persone con disabilità durante 
il lockdown e #operaalsicuro per coprire le spese legate 
alle misure di sicurezza anti-Covid-19 per i lavoratori e 
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lavoratrici con fragilità e con disabilità e per il personale di OPIMM. 

Sono stati inseriti articoli di approfondimento su particolari partnership come ad esempio quella con CNA Impresasensibile 
e Cna Bologna che ha offerto un contributo importante a OPIMM nel corso del 2020. 
Il sito internet è la fonte primaria di informazioni per i progetti del servizio civile promossi dalla Fondazione con una 
pagina dedicata: https://www.OPIMM.it/servizio-civile/

La pagina facebook è lo strumento utilizzato per raccontare ogni settimana in modo interattivo le attività svolte dalle 
aree di attività di OPIMM, per informare e coinvolgere sulle campagne e sugli eventi promossi dall’ente o per segnalare 
approfondimenti o iniziative interessanti di altri soggetti nell’ambito dell’inclusione sociale delle persone con fragilità o 
con disabilità. 

Inoltre, vengono promossi contenuti finalizzati alla sensibilizzazione per il servizio civile. 

Nel 2020 per la prima volta è stata utilizzata la possibilità di sponsorizzare dei post per allargare il pubblico di persone 
che viene a contatto con OPIMM e che decide poi di seguirne le attività. I post sponsorizzati sono stati inerenti alla 
campagna del 5x1000 e alla campagna #operaalsicuro. 

A fronte di piccoli investimenti, il numero di persone che hanno visto le inserzioni OPIMM almeno una volta sono state: 
1.115.728.

Il profilo Instagram affianca la pagina facebook nella narrazione delle attività svolte attraverso immagini significative e 
nel rilanciare campagne ed eventi. Nel 2020 sono state promosse in particolare le campagne del 5x1000, Connessioni 
abili per disabili, #operaalsicuro.
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Indicatori ad espressione monetaria
		  Grado di incidenza oneri per attività istituzionali e di raccolta fondi:

Raccolta fondi: costo personale 15.198 + costi materiali 7.911,08= 23.109,08

23.109,08/ 818.062,50= 3 % 

L’indicatore è composto, al numeratore, dai costi del personale e costi materiali che sono stati impiegati per la 
raccolta fondi, al denominatore, invece, vi è il totale dei costi generali. 
La percentuale risultante dall’indicatore è del 3% e indica che i costi che sostiene OPIMM per una raccolta fondi 
sono molto bassi. Messa a confronto con il totale dei costi indiretti della Fondazione, rappresentano una percentuale 
molto bassa che dimostra che le risorse impiegate da OPIMM hanno svolto una raccolta fondi nel modo più efficace 
possibile.

Grado di efficienza attività di raccolta fondi

23.109,08/ 109.136,22= 0,21

Al numeratore abbiamo gli oneri da raccolta fondi e al denominatore i ricavi della medesima raccolta. Il risultato 
dimostra una raccolta fondi efficiente in quanto più l’indice è vicino allo 0 più la raccolta fondi risulta essere 
efficiente. L’indice esprime in centesimi di euro la spesa media sostenuta per ogni euro raccolto dalla Fondazione.

 Grado di incidenza degli oneri di supporto generale:

818.062,50/ 1.887.600,96= 43%

Questo indice misura l’impegno che la Fondazione mette in campo al fine di garantire l’esistenza e la continuità 
dell’Ente. L’indice si compone, al numeratore, dei costi di supporto generale e al denominatore del totale dei costi 
dell’anno 2020. 
I costi indiretti ricomprendono tutti gli oneri riferibili ad alcune attività indispensabili quali l’amministrazione, la 
contabilità, rimborsi spese, spese per utenze e altre varie e generali.  

		  Percentuale delle risorse raccolte destinate a interventi nella struttura 
produttiva/erogativa:

774.800,9+44.388.1 / 1.783.352,3 = 46%

Al numeratore dell’indice in esame sono posti gli oneri da altre attività e i proventi e gli oneri finanziari. Questa 
somma viene divisa per il totale dei ricavi. 

L’indice è molto significativo perché dimostra come quasi la metà dei ricavi è investita nuovamente all’interno 
della struttura operativa al fine di ricercare una continua crescita e un continuo miglioramento della qualità e della 
quantità delle attività che OPIMM sarà in grado di offrire. 
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Indicatori ad espressione non monetaria
	 Numero di addetti al 31/12/2020: 34
	

	o Dirigenti: 1
	o Impiegati: 7
	o Formatori/Educatori: 26

	
	

	OPIMM, ospita annualmente dei volontari. Possono partecipare alla selezione dei volontari i giovani tra i 
18 e i 29 anni compiuti, cittadini italiani, stranieri e comunitari presentino una domanda in base al bando 
disponibile annualmente. L’attività per cui è possibile presentare domanda è il Servizio civile.

Ogni anno nel bando che permette di presentare domanda per il Servizio di volontariato viene previsto un 
numero massimo di posti disponibili, la durata del progetto e l’impegno, in ore settimanali, che ogni soggetto 
dovrà rispettare. 

	
Dà la possibilità a studenti e studentesse dell’università e delle scuole medie superiori di svolgere stage o 
tirocini presso le sedi.

Principali Pubbliche Amministrazioni che sovvenzionano la Fondazione: 

	o A.USL BO distretto Bologna;
	o A.USL BO distretto Pianura Est;
	o Comune di Bologna.

CRITICITÀ EMERSE DURANTE LA GESTIONE

L’esercizio 2020 è stato teatro della diffusione di un nuovo virus denominato Covid-19 che ha condotto ad una pandemia 
mondiale con riflessi negativi sull’economia nazionale e globale e di conseguenza sulle attività dell’Ente. 

Il 21 febbraio 2020 è stata annunciata la presenza di focolai di contagio in Italia. Il Governo italiano, dopo i primi 
provvedimenti cautelativi adottati a partire dal 22 gennaio, tenuto conto del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia, ha proclamato lo stato di emergenza e messo in atto le prime misure contenimento del contagio sull’intero 
territorio nazionale. 

A tal proposito, la Fondazione si è attivata sin da subito al fine di tutelare la salute del personale, dapprima sospendendo le 
proprie attività e successivamente, quando è stato possibile riprendere le attività, sono state adottate le corrette misure 
di distanziamento all’interno dei locali delle sedi operative e sono stati introdotti dispositivi di protezione individuale e 
gel sanificanti.
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PARTE TERZA: RELAZIONE SOCIALE

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Composto da 7 membri di cui 4 nominati dall’Ordinario 
della Chiesa di Bologna e 3 nominati dalla Fondazione 

Gesù Divino Operaio. Il Consiglio resta in carica 5 anni e 
i suoi membri sono rieleggibili.

Elegge

PRESIDENTE
Eletto dal Consiglio di 
Amministrazione resta 
in carica 5 anni ed è 

rieleggibile.

VICEPRESIDENTE 
Eletto dal Consiglio di 
Amministrazione resta 
in carica 5 anni ed è 

rieleggibile.

GIUNTA ESECUTIVA 
Eletta dal Consiglio di 
Amministrazione resta 
in carica 5 anni ed è 

rieleggibile.

ORGANO DI CONTROLLO
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della 

legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione e in particolare 

sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo e 
contabile adottato dalla Fondazione e sul suo 

concreto funzionamento.
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DIRETTORE GENERALE

Assicura l’applicazione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e della Giunta Esecutiva.

Propone le politiche per l’Ente al Presidente e alla Giunta Esecutiva. Dagli stessi riceve mandato per curare l’applicazione 
delle linee strategiche e operative individuate; agli stessi risponde circa le diverse responsabilità del proprio operato. 

Partecipa ai lavori della Giunta Esecutiva e ai lavori del Consiglio di Amministrazione, se richiesto dal Presidente, per 
fornire il proprio contributo tecnico. Il Direttore Generale presiede e coordina Comitato di Direzione.

Il 12 ottobre 2020 presso il Notaio Claudio Viapiana con la procura N.35.578 di rep.not. Fascicolo N.14.946, il Direttore 
Generale ha assunto la relativa responsabilità verso l’Ente ed il Consiglio di Amministrazione stesso, affinché in maggiore 
rispondenza alle esigenze organizzative dell’Ente possa esercitare le necessarie funzioni istituzionali, amministrative e 
gestionali con i seguenti poteri. In relazione a tutte le attività svolte, viene conferito al Direttore Generale il potere di dare 
piena esecuzione delle delibere del CDA, garantendo l’unità di indirizzo amministrativo e tecnico per il buon andamento 
della Fondazione, dirigendo l’intera organizzazione, con il compito di sovraintendere i Responsabili di Area e presiedere 
il Comitato di Direzione.

Nomina ODV previsto dal MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001

Il 12 ottobre 2020 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di affidare l’incarico di componente unico dell’ODV 
previsto dal MOGC di OPIMM, ai sensi del D.Lgs 231/2001, al dott. Fabrizio Bianchimani, titolato per qualifica e 
competenza.

COMPOSIZIONE ORGANI SOCIALI 
CONSIGLIERE ANNO DI ELEZIONE

Presidente
Giovanni Giustini

13 giugno 2018 

Vice Presidente
Alessandro Baldi

13 giugno 2018

Giunta Esecutiva
Giovanni Giustini, Alessandro Baldi, Giovanni Zonin

13 giugno 2018

Revisore Unico
Adalberto Costantini

8 febbraio 2021

Direttore Generale
Maria Grazia Volta

12 gennaio 2009

ORGANO SEDUTE ARGOMENTI

Consiglio di Amministrazione 9 sedute – 13 delibere Approvazioni Bilanci, Preventivo, 
Consuntivo, Piano del Personale, Bilanci 
Sociale, progettazioni da presentare

Consiglio di Amministrazione 1 seduta straordinaria Approvazione revisione dello Statuto 
secondo la Riforma del Terzo Settore.

Giunta Esecutiva 3 sedute – 1 delibera Approvazione Bilancio Consuntivo
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LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

OPIMM

Servizi
Socio 

Sanitari

Azienda 
Cooperative

Famiglie

Scuole

Beneficiari/e

Clienti
Aziende

commesse

Curia

Fornitori

Consulenti

Fondazioni

Prefettura

Istituzioni

Enti Locali

Associazioni

Enti di 
Formazione

Professionale

Aziende ASL

Mondo Politico

Sindacati
Comunità

Locali

Associazioni 
DisabiliUniversità

STAKEHOLDER INTERNI
Soci Fondatori, Dipendenti

Collaboratori, Volontari

STAKEHOLDER ESTERNI 
1° LIVELLO

Attività quotidiana

STAKEHOLDER ESTERNI
2° LIVELLO

STAKEHOLDER ESTERNI
3° LIVELLO

In questi anni abbiamo cercato di porci come luogo di incontro tra i bisogni formativi e di lavoro delle persone svantaggiate 

ed il mondo dell’impresa: attirando intorno a noi l’interesse di diversi attori locali e divenendo motore per la promozione 

di iniziative sociali.

Rappresentiamo nella mappa degli stakeholder questi due mondi, lavoro/contesto sociale e mondo dello svantaggio, 

con OPIMM al centro di un’attività che tende a favorire l’incontro tra queste realtà, di solito distanti e difficilmente in 

rapporto tra di loro.

Grazie a questa collaborazione i vari stakeholder si intrecciano in una collaborazione che, negli anni, ha consentito a 

tante persone con disabilità e alle loro famiglie di trovare una loro identità e collocazione anche nel mondo del lavoro.
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RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER
Come dimostra la nostra lunga storia, il legame che ci unisce al territorio bolognese è profondo: ci sentiamo parte attiva 
e soggetto di rilievo di questo contesto sociale. 

La modalità che caratterizza il nostro agire quotidiano è il lavoro di rete che nel corso degli anni è stato sviluppato a 
diversi livelli sul territorio. 

Riteniamo questo approccio strategico per sostenere e rendere possibile una programmazione sempre più personalizzata 
dei servizi informativi, formativi e socio-riabilitativi erogati; per valorizzare le specificità e le vocazioni sociali e istituzionali 
di ogni interlocutore; per concorrere a rendere più accogliente e solidale la nostra società.

Fra gli stakeholder con cui si intrattiene una relazione quotidiana ci sono i seguenti:

	o Beneficiari/e: persone con disabilità o con fragilità (giovani e adulti con disabilità prevalentemente iscritti alle 
l.68/99 e/o in condizione di disagio sociale);

	o Famiglie. Interlocutore costante e privilegiato di OPIMM per programmare, condurre e verificare l’intervento 
agganciandolo al progetto di vita.

	o Servizi. Da sempre promuoviamo e valorizziamo il rapporto con i Servizi Territoriali Sociali, Sanitari e del Lavoro, 
creando collaborazioni non solo per la conduzione dei singoli interventi, ma anche per progettare azioni, condurre 
ricerche, sensibilizzare il contesto sociale.

	o Scuole. E’ sempre necessario improntare la relazione alla massima disponibilità e alla costante ricerca di 
linguaggi condivisi, sia per le iniziative di Obbligo formativo, sia per le attività del Centro INFO BO.

	o Aziende. Cooperative sociali di tipo B, Aziende profit, alcuni comparti metalmeccanici, manifatturieri, della 
grande distribuzione e dei servizi sono da sempre nostri interlocutori e partner privilegiati.

	o Istituzioni. Regione e Comune sono gli Enti finanziatori e hanno una funzione programmatica sul territorio. 
Cerchiamo di avere un ruolo attivo nelle sedi di programmazione e verifica, anche tramite il contributo dei nostri 
rappresentanti (chiamati in qualità di esperti e consulenti) ai tavoli tecnici o alle commissioni di lavoro.

	o CFP. In quanto soci di AECA (Associazione Emiliano-Romagnola dei centri Autonomi di ispirazione cristiana) e di 
Scuola Centrale di Formazione, abbiamo relazioni strutturate e collaborazioni operative con altri Centri di formazione 
professionale. 

	o Associazioni e volontariato. L’Associazione “Amici Opera dell’immacolata”, con cui 
vi sono relazioni consolidate in diversi ambiti di attività. E composta principalmente da ex dipendenti, familiari di 
beneficiari diretti delle attività di OPIMM. Nel 2020 le persone iscritte sono state 33. A causa della pandemia l’attività 
2020 è stata molto ridotta e lo Sportello Lavoro per gli stranieri presso Info-Bo, interamente gestito dai volontari, 
ha funzionato solo nei primi 2 mesi dell’anno. L’Associazione sostiene OPIMM anche con versamenti economici, su 
progetto o una tantum, e nel 2020 ha devoluto circa 2000 € per contribuire alle attività di Benessere per gli utenti 
dei Centri di Lavoro Protetto e alla messa in sicurezza degli ambienti lavorativi per il contrasto al Covid-19.

 
	o Associazioni delle persone disabili: da anni esiste un rapporto di collaborazione e di scambio con 
ANFFAS, CEPS, AIAS, e la FISH, per valutazioni sulla progettazione, per il monitoraggio di progetti e per condividere 
iniziative di promozione sociale; altre associazioni e singoli volontari che possono collaborare per iniziative specifiche 
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o progetti, sia nell’ambito delle attività per persone disabili che per persone straniere

	o Associazioni di categoria. Nel corso degli anni è nata ed è stata rafforzata la collaborazione con 
associazioni di categoria del territorio interessate a sostenere attività rivolte alle persone con fragilità o con 
disabilità come Cna Bologna, Cna Pensionati Bologna, Confcommercio Ascom Bologna

	o Fondazioni. Collaboriamo con fondazioni simili per ragione sociale a OPIMM, e con altre fondazioni 
emanazione del mondo profit, imprenditori e banche, che sostengono finanziariamente i nostri progetti e con le 
quali si svolgono insieme attività.  

	o Sostenitori/sostenitrici: le persone che supportano con diverse modalità la nostra missione.

La generalità degli stakeholder nel grafico (p.33) rappresentano un costante punto di riferimento per l’attività sociale 
di Opimm pur non rivestendo un carattere di abitualità nel corso dell’attività quotidiana.
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Interviste con gli stakeholder
Sono state condotte interviste qualitative con un campione di stakeholder per raccogliere i loro giudizi sulla 
collaborazione con OPIMM e sul suo andamento nel 2020.  Si riporta una selezione di seguito:

ASSOTECH SRL

Assotech Srl è un’azienda leader nella 
produzione di guarnizioni coestruse in 
EPDM, PVC e SILICONE per la tenuta ad 
aria ed acqua per tutti i tipi di chiusure. 
Risposte a cura di Leonardo Benincasa 
(Direzione Produttiva) https://assotech.
it/

Siamo felici ed onorati di rispondere alle domande e 

di essere così ben visti e considerati nella Fondazione 

ma continuo ad essere sempre più convinto che siamo 

solamente noi a dover essere grati per l’opportunità 

che ci concedete nel lavorare con i vostri ragazzi, 

abbiamo solamente da imparare nel valutare le reali 

priorità della vita.

Abbiamo conosciuto OPIMM tramite Confindustria, mi 

è stato segnalato da un mio collaboratore e dopo il 

primo incontro ho deciso di iniziare a collaborare. 

Con il passare del tempo e dei progetti che vi 

proponevamo ma soprattutto con il protrarsi degli 

incontri c/o la vostra. sede, abbiamo capito quanto 

più di bello possa esistere nella vita, l’essere utile e 

mettersi in gioco. I vostri. Ragazzi in ogni momento 

cercano di superare le “barriere” che la vita riserva. 

Sono fonte di gioia ed energia, si impegnano nei vari 

progetti e sono curiosi nel farlo.

La nostra azienda ha avuto modo di crescere con la 

Fondazione, tutti i nostri collaboratori che hanno a che 

fare con OPIMM sono riusciti a comprendere il progetto 

e il fine di questo rapporto. 

Commercialmente parlando, i costi produttivi possono 

essere equiparati o poco distanti dai nostri interni, ma 

sappiamo di poter contare sul doppio delle nostre mani e 

sul controllo dei vostri abilissimi e gentilissimi operatori che 

accompagnano i vostri ragazzi.

Abbiamo avuto modo di confrontarci con i responsabili dei 

progetti e abbiamo sempre trovato una soluzione che potesse 

andare bene ad entrambe le realtà evitando problemi inerenti 

ai prodotti o ai rapporti interpersonali.

Purtroppo, come per tutte le cose che ci circondano, il 

Covid-19 ha creato un rallentamento nelle attività ma è stato 

affrontato da entrambi in modo egregio e in piena sicurezza 

per tutti i partecipanti al progetto.

Siamo sempre lieti di confrontarci per nuove vostre proposte 

collaborative, ci piacerebbe essere più “potenti” e accogliere 

con noi la maggior parte delle persone che ci affiancate, 

purtroppo anche noi dobbiamo fare i conti con una realtà 

distorta e imprevedibile del mondo del lavoro e dell’economia 

che lo gestisce.

Come accennavo prima, siamo grati dell’opportunità che ci 

concedete, del rapporto che si è creato con la Fondazione 

e se fosse possibile, “urleremo” a tutte le altre aziende / 

imprenditori di provare questa splendida collaborazione.

AZIENDE
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CNA BOLOGNA - CNA PENSIONATI BOLOGNA

Risposte a cura di Marisa Raffa (Segreteria 
Cna Pensionati Bologna e Referente Cna 
Impresasensibile) https://www.bo.cna.it/, 
https://www.cnaimpresasensibile.it/,
 
La collaborazione tra Cna Bologna e OPIMM è attiva 
da molti anni ed è cresciuta di valore col tempo. 
L’obiettivo di Cna fin dall’inizio è stato quello di dare un 
proprio sostegno all’inclusione lavorativa delle persone 
svantaggiate. È stata siglata una convenzione, sono 
state realizzate iniziative promozionali per valorizzare 
questa partnership, sono state coinvolte le imprese 
socie Cna affinché collocassero nei loro organici persone 
svantaggiate segnalate da OPIMM, la collaborazione si è 
quindi allargata anche a Cna Pensionati che ha portato un 
notevole contributo di idee e di impegno.
Quello che ha subìto interessato Cna è stata la possibilità 
di dimostrare concretamente che l’Associazione e le sue 
imprese sono certamente attive su temi di carattere 
economico, ma allo stesso tempo guardano con estrema 
attenzione agli aspetti etici che il fare impresa comporta. 
Un messaggio che è stato raccolto con entusiasmo da 
Cna Pensionati che sull’inclusione e sui principi etici basa 
gran parte del suo impegno associativo. Per arrivare 
poi al naturale collegamento tra OPIMM e Cna impresa 
Sensibile, la struttura di Cna che è nata proprio per 
favorire progetti di carattere sociale legati all’impresa.
La collaborazione ha avuto un impatto assolutamente 
proficuo che si è tradotto in importanti progetti e in 
numerose iniziative, valorizzate anche comunicativamente 
attraverso conferenze 
stampa alle quali hanno 
partecipato numerose 
testate giornalistiche. 
Una collaborazione 
dunque molto concreta 
anche tra gli uffici 
comunicazione di 
OPIMM e di Cna. Un 
impatto che è stato 
apprezzato dagli 
associati di Cna e di Cna 
pensionati, perché ha 
saputo dare una giusta 
immagine di Cna come 
Associazione attenta al 
sociale e interessata agli 

enti che si occupano delle persone in difficoltà. 
 La nostra valutazione della collaborazione è molto 
positiva, testimoniata dal fatto che i progetti tra Cna e 
OPIMM sono ancora in corso e sicuramente continueranno 
con nuove iniziative quelle in corso saranno concluse. 
L’emergenza Covid-19 ha prodotto il progetto 
probabilmente più rilevante realizzato da Cna con OPIMM, 
ovvero “Ripartenza solidale”, che ha visto protagonisti 
Cna Impresa Sensibile e Cna Pensionati. Cna Impresa 
Sensibile ha messo a disposizione subito quasi 20.000 
euro, frutto del 5 per mille, per l’acquisto dei Dispostivi 
di Protezione (DPI): mascherine, guanti, protezione occhi, 
indispensabili se ci sono contatti con persone esterne, 
soluzioni disinfettanti. Dispositivi che hanno facilitato il 
ritorno al lavoro e in formazione delle persone disabili 
seguite da OPIMM. Da quando si erano chiusi i laboratori, 
il personale di OPIMM si è mantenuto in contatto con le 
persone seguite grazie soprattutto al telefono, in alcuni 
casi con la mail, raramente usando tablet e smartphone. 
Si è così capito che poche persone disabili sono dotate 
a casa dell’attrezzatura e dei collegamenti adatti per 
vedersi e scambiarsi anche video e immagini. Questa 
mancanza di strumenti di comunicazione più efficaci 
fra compagni di lavoro, educatori e famiglie, resta 
anche coi laboratori riaperti. OPIMM ha dunque deciso 
di trovare supporto e soluzioni per dotare in via stabile 
di attrezzature informatiche e digitali come pc portatili, 
tablet, smartphone, sim card, le persone disabili che 
ne fossero sprovviste e che lo desiderassero, perché 
l’emergenza Covid-19 non è ancora terminata. Il progetto 
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“Ripartenza solidale” ha dato una risposta a queste criticità. Inoltre, partecipando al bando della Fondazione Carisbo 
“Nuove età”, Cna Impresa Sensibile si è vista assegnare 2.500 euro coi quali ha proceduto all’acquisto dei primi strumenti 
digitali per le persone seguite da OPIMM.

L’emergenza Covid-19 non ha fatto altro che fare aumentare la consapevolezza che le azioni di inclusione sociale 
attraverso il lavoro portino ad un miglioramento di tutta la società. In questi due anni sono cresciute le fragilità e non 
hanno riguardato solo chi aveva un disagio fisico o mentale. La fragilità ha colpito fasce di popolazione sempre più 
estese, non ha risparmiato gli imprenditori, ha coinvolto in modo pesantissimo gli anziani e i pensionati. La solidarietà, 
insieme ai vaccini, è stata una strategia fondamentale per resistere agli attacchi della pandemia ed il lavoro è uno degli 
spazi in cui la solidarietà può manifestarsi nel modo più concreto.

Consiglieremmo la collaborazione con OPIMM ad altre realtà, alla luce delle positive esperienze che abbiamo 
descritto. Abbiamo sempre apprezzato la serietà e la concretezza con cui OPIMM lavora sui propri progetti. Inoltre 
la collaborazione con Cna è sempre stata positiva e finalizzata a risultati ed obiettivi di grande spessore etico e 
professionale. Obiettivi e risultati che abbiamo sempre centrato e che vorremmo proseguissero anche in futuro.

HOTELIFY

Hotelify, è un e-commerce leader in Italia e in Europa nella vendita online di forniture per 
hotel, bed and breakfast, ristoranti, bar, Airbnb. 
Risposte a cura di Paolo Pagani (Co-Founder & Sales Director), https://www.hotelify.com/

La collaborazione con la vostra Fondazione è nata un po’ per caso. Stavamo cercando una realtà che potesse sostituire 
una piccola parte del nostro lavoro che stavamo svolgendo come test in ufficio con il nostro personale. Vi abbiamo 
contattato perché, fra le altre soluzioni che avevamo trovato, ci era piaciuta, da subito, l’idea di poter contribuire ad un 
progetto che potesse contribuire ad una inclusione sociale.
Ci siamo trovati immediatamente in sintonia con la vostra struttura grazie alla vostra disponibilità e alla professionalità 
degli operatori con cui siamo entrati in contatto. Il lavoro che vi viene assegnato viene svolto nei tempi concordati e 
non abbiamo mai ricevuto lamentele dai nostri utenti finali. Era esattamente la soluzione che stavamo cercando.
Vi consideriamo un partner affidabile tanto che abbiamo deciso di affidarvi un altro lavoro che attualmente svolgiamo 
noi. Questo significa che consideriamo in modo positivo l’esperienza che stiamo vivendo con la vostra Fondazione.

L’emergenza Covid-19 ha purtroppo impattato in maniera importante il nostro lavoro in quanto occupandoci di forniture 
alberghiere il settore era praticamente chiuso. La vostra 
chiusura, sempre causa Covid-19, non ci ha creato quindi 
problemi per quanto detto sopra. Probabilmente non 
sarebbe stato così se il nostro business si fosse rivolto 
ad altri settori.

Continuiamo e fortunatamente voi ce lo confermate, a 
credere che l’inclusione sociale sia un valore per tutti. Un 
valore che dobbiamo cercare di perseguire e creare, per 
quanto possibile, trovando opportunità in questo senso.
Consiglieremmo a tutti la vostra Fondazione, non 
potremmo fare altrimenti. In questi anni di collaborazione 
i lavori che vi abbiamo affidato sono sempre stati svolti 
con scrupolo ed in più è molto gratificante sapere che 
in questi lavori sono coinvolte persone con difficoltà che 
attraverso il lavoro trovano una realizzazione sociale.
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ILPO SRL

Ilpo srl, è azienda italiana leader nella progettazione, sviluppo e produzione di 
componenti in poliuretano rigido e flessibile per impieghi tecnico/industriali e per il 
settore dell’arredamento. 
Risposte a cura di Giulia Gaiardi (responsabile acquisti). https://www.ilpospa.com/

Molti anni fa il Direttore della nostra azienda, oggi in pensione, ha conosciuto personalmente il fondatore di OPIMM: 
ne ha apprezzato i valori ed ha voluto concretamente contribuire al suo progetto. La consapevolezza che sia 
necessario e importante costruire insieme il bene comune ci ha dunque spinti ad avviare una collaborazione con la 
Fondazione OPIMM cui oggi siamo grati.

L’impatto principale di questa collaborazione si è avuto principalmente sulle persone che lavorano presso l’azienda 
stessa. La mission aziendale volta a promuovere il bene comune ha fatto sentire tutti i lavoratori parte di una grande 
famiglia, rafforzandone il senso di appartenenza.

La collaborazione odierna con OPIMM può essere senza dubbio definita, per nostra parte, molto buona. Il rapporto è 
quasi fraterno visti i tanti anni di collaborazione.

Purtroppo l’emergenza Covid-19 dell’anno scorso ha avuto un fortissimo impatto sulla collaborazione con OPIMM, 
perché la Fondazione è stata costretta a sospendere totalmente la propria attività, che costituisce per ILPO una fase 
essenziale del ciclo produttivo. ILPO ha dovuto riorganizzarsi velocemente riportando il lavoro all’interno del proprio 
stabilimento e cercando risorse esterne provvisorie per non bloccare il ciclo produttivo.

L’opinione di ILPO sull’opportunità di supportare azioni di inclusione sociale non è affatto cambiata nel tempo. Con lo 
stesso entusiasmo iniziale ci sentiamo parte di un grande progetto. Tuttavia nella difficoltà della pandemia abbiamo 
anche toccato con mano quanto il lavoro di OPIMM sia essenziale per ILPO. 

Certamente saremmo pronti a consigliare ad altri soggetti produttivi e non, la collaborazione con OPIMM perché 
sentiamo che dal lato umano questa esperienza ci ha donato tanto. L’idea che una azienda abbia responsabilità 
sociale è fondamentale per contribuire al benessere comune.
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INTERVISTA CON REFERENTE UFFICIO INCLUSIONE DI UNA DELLE SCUOLE 
SECONDARIE SUPERIORI CHE COLLABORA CON IL CFP OPIMM

1) Cosa vi ha spinto ad avviare una collaborazione con la Fondazione OPIMM?
La lunga e consolidata collaborazione è confermata dai riscontri positivi dei ragazzi e delle loro famiglie.

2) Quale impatto ha avuto questa collaborazione nella vostra Scuola?
Ha rappresentato un valore aggiunto in quanto ha creato un collegamento importante con il territorio, 
accogliendo le richieste degli studenti che si approcciano per la prima volta al mondo del lavoro e tenendo 
conto delle loro peculiarità e difficoltà.

3) Come valutate l’accompagnamento offerto da OPIMM per i percorsi di avvicinamento al 
lavoro nel vostro Istituto?

Valutiamo l’accompagnamento in modo positivo; sarebbe proficua una restituzione ai docenti da parte del tutor 
dei punti di forza e di debolezza del percorso.

4) L’emergenza Covid a partire da marzo 2020 ha avuto degli effetti sulla collaborazione con 
OPIMM? Se sì, in che modo sono stati affrontati?

No, l’attività è proseguita tenendo conto della situazione contingente.

5) Consigliereste questi percorsi e la collaborazione con OPIMM ad altre scuole? Se sì, perché?
Si, perchè è un’importante finestra sul territorio ed un’occasione di inclusione in contesti lavorativi.

PARTECIPANTI CORSO CFP
Nell’ambito del corso di alfabetizzazione informatica rivolto a persone iscritte al collocamento mirato è stato rilevato il 
grado di soddisfazione dei e delle partecipanti.

SCUOLA

GIUDIZIO MOLTO BUONO

ABBASTANZA BUONO

NON  RISPOSTO

4
1

1
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FAMIGLIE LAVORATORI E LAVORATRICI DEL CENTRO DI 
LAVORO PROTETTO

Da questo bilancio sociale è stata realizzata una raccolta campionaria di riscontri qualitativi delle famiglie dei 
lavoratori e delle lavoratrici del Centro di Lavoro Protetto, di cui si riporta degli estratti significativi.

«Sono serena di affidare mio figlio ad OPIMM, ho grande 
fiducia nel Vostro lavoro e nei momenti di bisogno sono 
sempre stata appoggiata dal lato umano e professionale. 
Consiglio di frequentare OPIMM perché si impara e hanno 
una vita sociale come le atre persone e sviluppano delle 
autonomie personali.» (Francesca)

«Luca ha maturato esperienza e riesce a dare una mano su 
molte cose e sviluppare competenze professionali. Luca ha fatto 
molti progressi e frequenta le attività molto volentieri, è contento 
e si sente utile. Consiglierei OPIMM, esperienza molto positiva.»

(Donatella)«OPIMM è una realtà lavorativa, 
quindi dignitosa per le persone, 
lo consiglierei perché quanto di 
più normale, Marco era orgoglioso 
perché produceva oggetti reali 
quali componenti di lavatrici, quadri 
elettrici etc. Importante il rapporto 
con gli educatori, sempre di 
sostegno.» (Maria Luisa)

«Siamo contenti del lavoro di OPIMM, 
Andrea è sereno, è contento di fare lavoro 
e stare con i suoi amici. Consiglieremo 
certamente la frequentazione di OPIMM, 
siamo contenti, Andrea sta bene, gli 
educatori sono speciali.»(Liliana)

«Il lavoro di formazione e preparazione al 
lavoro di OPIMM è eccellente, sono contenta. 
Tramite il lavoro in OPIMM si potenzia 
il lavoro dei ragazzi, ognuno si mette in 
gioco, essendoci la varietà la persona viene 
potenziata e si realizza in questo modo. Quindi 
è un’eccellente esperienza per socializzare, 
si sono creati rapporto di amicizia con altre 
persone e anche con gli educatori e questo è 
molto importante.»(Angela)

 «Valuto in modo ottimo lavoro di OPIMM, 
Giovanni è molto soddisfatto e non vede 
l’ora di andare al lavoro. Consiglierei 
assolutamente di frequentare, vederlo 
soddisfatto ci alleggerisce ci fa stare bene 
e felice perché è felice, sapere che ci sono 
educatori preparati e li trattano con senso 
di responsabilità ci rende felici. Mi auguro 
che queste strutture ci siano sempre di 
più.»(Isabella)
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PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

34 persone dello Staff

DATI E INDICATORI DELL’ESERCIZIO 2020 : LA RETRIBUZIONE

RETRIBUZIONE SALARIALE 952.069,73 100%

SUPPLEMENTI IN BUSTA PAGA 91.104,51 10%
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Il CCNL adottato per tutto il personale è quello della Formazione Professionale vigente affiancato da un Accordo 
Integrativo Aziendale per incentivi, buoni pasto e welfare aziendale. Le condizioni critiche dell’anno 2020 hanno portato 
a sospendere gran parte degli accordi di valorizzazione delle retribuzioni.

Sono state richieste ad INPS 19 settimane di Fondo Integrativo Aziendale a cui ha ricorso tutto il personale in 
tempi e quantitativi differenti, fra fine febbraio e settembre. Solo 4 lavoratori per tempi brevi, e in momenti diversi, 
hanno usufruito di settimane di FIS a zero ore. È stato adottato un criterio di solidarietà per il ricorso al FIS a cui hanno 
concorso anche il DG e i RESPONSABILI DI AREA. Le ore riconosciute in FIS in totale sono state 6948,34 anticipate 
ai lavoratori in busta paga da OPIMM e rimborsate da INPS per un importo pari a € 48756,09.

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE
La pandemia, scoppiata ad inizio 2020, ha fortemente caratterizzato la gestione del personale, quindi anche la 
formazione dello stesso. In primavera si è costituito il COMITATO OPIMM SICUREZZA ANTICOVID-19 formato da 
Comitato di Direzione, RSPP, RSL, RAS e Consulente manutenzione ordinaria/straordinaria. 

Il Comitato ha impostato, redatto e aggiornato nel tempo il PROTOCOLLO OPIMM SICUREZZA ANTICOVID-19 per 
garantire la salute dei lavoratori e degli utenti dei servizi di OPIMM, quindi di prevenire il contagio sul lavoro. 

L’aggiornamento del Protocollo avviene ogni qualvolta muta l’andamento pandemico e norme nazionali o regionali 
modificano le disposizioni in materia per le attività di missione di OPIMM, e/o cambiano condizioni interne logistiche/
strutturali/organizzative. 

Le prescrizioni e le procedure dettate dal PROTOCOLLO OPIMM sono cogenti per il personale interno ed esterno ed 
impongono che ognuno agisca responsabilmente per 

	o conoscerle (comunicazioni della Direzione e documenti in bacheche) 

	o  adottarle con scrupolo;

	o  segnalare disagi correlati 

Ogni anno OPIMM organizza direttamente, o programma la partecipazione ad iniziatevi di terzi, formazione per il 
personale. Si tratta di percorsi che possono riguardare aspetti specifici delle singole aree, o temi trasversali, come la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo gli obiettivi fissati dal PIANO DEL PERSONALE annuale.

Di seguito lo schema delle attività di aggiornamento e formazione di cui ha goduto il personale interno (e i numeri 
sono a questo riferiti, anche se in diverse occasioni l’attività è stata aperta anche ai collaboratori esterni, per obbligo 
o per scelta) nel corso dell’anno 2020, in cui è evidente come il conoscere e l’affrontare la pandemia abbia fortemente 
caratterizzato tutta l’attività. 

STRUTTURA COMPENSI

8° LIVELLO COSTO AZIENDALE FULL-TIME 73.489,69 100%
SCOSTAMENTO 60,663,04 83%

2° LIVELLO COSTO AZIENDALE PART-TIME 12.826,65 17%

8° LIVELLO COSTO AZIENDALE FULL-TIME 73.489,69 100%
SCOSTAMENTO 46.527,04 63%

2° LIVELLO COSTO AZIENDALE FULL-TIME 26.962,65 37%
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LA PARITÀ DI GENERE

I dati sul personale mostrano evidentemente che la presenza di personale femminile è consistente essendo il 62% 
del totale. E’ necessario anche analizzare la variabile genere in relazione al ruolo e al tempo lavorativo.

Il dato che emerge è una significativa presenza di personale femminile a livelli contrattuali elevati e in ruoli di 
responsabilità. Nei livelli contrattuali più elevati dal 6 al 8 livello, 5 persone su 6 sono donne. 

Il ruolo apicale di direttore generale è ricoperto da una donna.

Dall’analisi dell’utilizzo di istituti come maternità/paternità facoltativa, congedo parentale ed allattamento emerge che 
la componente maschile del personale ha potuto usufruire del maggior numero di ore, rivelando che nella Fondazione, 
in contro tendenza rispetto ad altri contesti della società, questi tipi di strumenti non risentano di uno sproporzionato 
ricorso da parte delle donne rispetto agli uomini. 

Maternità/paternità 
facoltativa (ore)

congedo parentale 
figli (ore)

Allattamento (ore) TOTALE ORE

68 356 424

256 111 182 549

LE COLLABORAZIONI ESTERNE

Nel 2020 la Fondazione per lo svolgimento delle sue attività istituzionali 

	o si è avvalsa di 13 collaboratori/collaboratrici coordinati e continuativi e 2 
prestazioni professionali a partita iva, per docenze in materie professionali o per 
interventi brevi di sostegno presso aziende/scuole o per sostituzioni temporanee di personale 
interno;

	o ha accolto 4 volontarie del Servizio Civile regionale di due diverse edizioni 2019/2020 e 
2020/2021 e 1 volontaria del Servizio Civile universale edizione 2019/2020;

	o ha beneficiato del concorso di volontari e volontarie dell’associazione Amici di Opera 

dell’Immacolata. 

Guardando ai dati inerenti al tempo lavorativo, il contratto part-time è utilizzato in netta prevalenza da donne. 

Si ritiene importante specificare che questa condizione deriva non interamente da esigenze di conciliazione lavoro-

famiglia, ma anche da scelte professionali, per esempio legate ad altri incarichi professionali.
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LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
L’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19 ha influenzato significativamente l’andamento 

dell’esercizio 2020, con cogenti misure di sicurezza disposte dal Governo e dalla Regione, che hanno determinato nel 

primo semestre la chiusura delle attività di missione e nel secondo semestre un’erogazione solo parziale dei servizi e 

delle attività tradizionali, a causa del perdurare della pandemia e del riacutizzarsi della stessa in autunno:

	o il servizio socio-occupazionale dei Centri di Lavoro Protetto per persone con disabilità, si è interrotto dal 9 

marzo al 28 giugno e la riapertura è stata caratterizzata da modalità e organizzazioni, tuttora in svolgimento, 

che permettono frequenze ridotte nell’orario di circa il 50% e, in media, ha coinvolto solo il 75% degli iscritti;

	o le attività di Formazione Professionale per giovani e adulti, disabili e/o fragili, sono state interrotte dal 24 

febbraio al 15 maggio, poi riprese progressivamente e parzialmente per un volume massimo pari a circa il 

60% del previsto annuo; solo l’attività del progetto INSIEME PER IL LAVORO si è svolta senza interruzioni 

e tutta a distanza;

	o il servizio informativo Info-Bo per persone immigrate, interrotto dal 9 marzo non ha più ripreso.

Tale andamento ha provocato impatti di forte disagio per le persone e le famiglie del CLP e del CFP, su tutti gli operatori 

di OPIMM, sia interni che collaboratori, e certamente sugli effetti economici e finanziari della Fondazione. In particolare:

	o Per sostenere e contenere i costi del personale e come disposto dalla normativa governativa per la 

gestione dell’emergenza sanitaria si è reso necessario ricorrere per 19 settimane al Fondo Integrativo 

Salariale, anticipato da OPIMM, fra febbraio e agosto in favore di tutti i 34 dipendenti, secondo un monte 

ore articolato per posizione e tempi di consumo, in relazione alle mansioni di ognuno e all’andamento di 

apertura/sospensione attività di missione. Poi il personale ha lavorato anche in modalità smartworking, in 

alternanza al FIS e secondo le reali esigenze per le diverse attività di missione e generali.

	o Fino all’estate non è stato possibile ottenere stime circa l’entità, i tempi e le procedure di erogazione dei 

fondi destinati a garantire ricavi per le nostre attività del CLP e del CFP effettivamente svolte.

	o Per regolare e gestire la sicurezza in tempo di pandemia, come da disposizioni di legge, la Fondazione 

ha dato vita al COMITATO OPIMM SICUREZZA ANTICOVID-19, per redigere e monitorare il PROTOCOLLO 

OPIMM SICUREZZA ANTICOVID-19 come da DPCM 24/04/2020. L’acquisto di materiale, dispositivi e 

attrezzature di protezione, l’ottenimento di forniture di servizi aggiuntivi di pulizia e sanificazione superfici e 

volumi, così come la realizzazione di interventi di adeguamento di impianti e luoghi per lo svolgimento delle 

attività sociali ha esposto OPIMM ad ingenti costi non previsti e inderogabili.

	o Si è prodotto un inasprimento della criticità finanziaria, in quanto i flussi relativi al rimborso per le attività 

formative ha acuito la discontinuità, inoltre i flussi più significativi provenienti dalla fatturazione per i servizi 

socio-occupazionali, si sono prima interrotti, poi dilazionati, infine contratti rispetto agli andamenti ordinari. 

Mentre è continuato costante l’esborso per i pagamenti degli stipendi, dei contributi, delle imposte, dei 

fornitori per la sicurezza. Per questo si è reso necessario ricorrere a misure riparative con linee di credito 

bancario e un prestito infruttifero ottenuto dalla Curia Arcivescovile di Bologna.
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 Il Centro di Lavoro Protetto
Il Centro di Lavoro Protetto è una struttura socio-riabilitativa- occupazionale diurna, fornitore di Aziende USL – Comuni 
- Aziende per i Servizi alla Persona dell’area metropolitana bolognese, che accoglie persone disabili di età compresa tra 
i 18 e i 65 anni, per favorirne il processo di inclusione nel mercato del lavoro e nella società. 
Nel CLP si svolgono lavorazioni lavorazioni in conto terzi di assemblaggio, confezionamento, finitura meccanica su 
commessa di una ventina di imprese del territorio.

TOTALE UTENTI OSPITATI NEL 2020: 106

Il progetto personalizzato di ciascun utente prevede una combinazione delle diverse attività proposte:

	o Laboratorio produttivo (L.P): svolgimento di lavorazioni conto terzi, prevalentemente in ambito meccanico, elettrico, 
di montaggio e di confezionamento. LP 100%

	o Laboratorio di Transizione al Lavoro (L.T.L.): percorsi graduali verso l’inserimento lavorativo L.T.L: 12%
	o Laboratorio Educativo Riabilitativo (L.E.R.): laboratori artistico-artigianali finalizzati allo sviluppo degli aspetti creativi 
e relazionali (ceramica, legatoria, artigianato, falegnameria) e attività di orientamento al lavoro  L.E.R.: 26%

Vengono proposte anche attività integrative: attività a valenza socio-educativa (cucina, informatica, teatro, danza 
movimento terapia, benessere, orticoltura e ortoterapia).
Nel 2020 sono stati attivati 3 tirocini all’esterno.

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI TIPOLOGIE DISABILITA’:

10%

32%

18%

25%

15%INTELLETTIVA MEDIO GRAVE

MISTA INTELLETTIVA PSICHICA

MISTA INTELLETTIVA FISICA

INTELLETTIVA MEDIA

INTELLETTIVA LIEVE

Nel 2020 18 aziende hanno fornito lavorazioni in conto terzi per le attività del laboratorio produttivo.

Donne 41% Uomini 59%
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Il Centro di Formazione 
ProfessionalE
Il Centro di Formazione Professionale (CFP) si rivolge a:

	o Giovani e adulti con disabilità prevalentemente iscritti alla L. 68/99 e/o in condizioni di disagio sociale.
	o Operatori nell’ambito del sociale.
	o Organizzazioni che occupano lavoratori svantaggiati.

 Dalla Regione Emilia-Romagna è:

Accreditato nei seguenti ambiti: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua e permanente, utenze 
speciali, apprendistato;

Riconosciuto come ente promotore e certificatore di tirocini.

Può realizzare servizi per il lavoro – area 2 supporto per l’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale dei soggetti 
fragile e vulnerabili in virtù dell’accreditamento di rete di AECA di cui OPIMM è associata. 

Attività: 

	o Percorsi di sostegno alla transizione scuola lavoro per giovani con disabilità ai sensi della L.104/92;
	o Percorsi di formazione breve per l’acquisizione di competenze professionalizzanti;
	o Formazione professionale superiore a qualifica;
	o Percorsi di orientamento e bilanci di competenze;
	o Percorsi personalizzati di accompagnamento al lavoro e tirocini;
	o Formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini; 
	o Formazione continua per lavoratori per il mantenimento dell’occupazione e/o riqualificazione professionale;
	o Azioni di studio e ricerca;
	o Consulenze a privati e/o istituzioni. 
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TOTALE UTENTI OSPITATI NEL 2020: 166
Bisogna certamente evidenziare che il 2020 è stato un anno in cui le attività sono state sospese completamente per 
quattro mesi e, anche successivamente al via libera della Regione per riprendere, tanti percorsi di tirocinio sono rimasti 
di fatto sospesi per motivi legati al Covid-19 e diverse attività corsuali non sono state realizzate per l’impossibilità degli 
utenti di partecipare a distanza (per mancanza di competenze digitali e/o strumenti).
Rispetto all’esito dei percorsi (utenti inseriti in tirocinio o assunti), i dati sono i seguenti per il 2020:

Attività sul Fondo Regionale Disabili GIOVANI:

•	 2 partecipanti assunti 
•	 6 partecipanti hanno proseguito in tirocinio

Attività sul Fondo Regionale Disabili ADULTI:

•	 4 partecipanti assunti 
•	 2 partecipanti inseriti in tirocinio a carico 

delle aziende

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI TIPOLOGIE DISABILITA’:

DISABILITA’ INTELLETTIVA

DISABILITA’ FISICA-PSICHICA

DISAGIO SOCIALE E NUOVE POVERTA’

DISABILITA’ ACQUISITA

1%

35%

40%

24%

Nel 2020 95 aziende hanno offerto postazioni stage, tirocinio, esperienze in azienda ai/alle partecipanti delle 
attività del CFP.
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IL PROGETTO INSIEME PER IL LAVORO

OPIMM attraverso la convenzione fra Fondazione San Petronio, Città Metropolitana e Comune di Bologna collabora al 
progetto “Insieme per il lavoro”, azione integrata territoriale finalizzata all’inserimento nel mondo del lavoro di persone 
scarsamente autonome nella ricerca di occupazione, che potenzia la motivazione, sostiene la formazione di base e 
specifica, e garantisce un tutoraggio ad hoc all’interno delle aziende. Il progetto nasce dalla collaborazione tra Comune, 
Città metropolitana e Arcidiocesi di Bologna: il network comprende associazioni, sindacati e settore non profit, così da 
diventare uno strumento efficace per un dialogo tra domanda e offerta di lavoro a Bologna.

OPIMM offre al progetto servizi continuativi per accogliere, valutare e gestire i partecipanti e, su richiesta, attività 
formative specifiche. 

Per quest’ultime i partecipanti passati da attività in OPIMM per conto di Insieme per il lavoro sono stati 
complessivamente 176. 

		  Corsi in presenza:
		

Bilanci di Competenze (21 partecipanti) rivolti a chi necessitava di una valutazione e di un 
orientamento in merito alle proprie attitudini e capacità;

Competenze trasversali (18 partecipanti) per apprendere tecniche efficaci di ricerca attiva, di 
gestione di un colloquio di lavoro, di redazione del cv.

		  Corsi FAD (online):

competenze trasversali FAD (26 partecipanti);

corsi di italiano FAD (19 partecipanti) per i cittadini migranti;

cv dinamici (92 partecipanti) in generale profili forti che avevano necessità di rinforzo rispetto 
alla capacità di scrivere il proprio cv in maniera efficace e funzionale e all’individuazione del proprio 
obiettivo professionale.
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Info- Bo
Il Centro INFO-BO, offre servizi informativi e di accoglienza a persone migranti, in collaborazione con gli enti pubblici e 
privati, per favorirne l’inserimento sociale attraverso azioni di informazione e accompagnamento. (www.info@info-
bo.it – Numero verde 800759311)

Dal 9/03/2020 il servizio INFO-BO ha cessato la sua attività. L’avvento della Pandemia di Covid-19 
ha inizialmente comportato una sospensione del servizio, in quanto le misure di contrasto alla diffusione del virus 
hanno ricompreso la quasi totale chiusura delle frontiere e l’interruzione da parte della Prefettura della gestione delle 
pratiche connesse ai flussi migratori. 

Nei mesi successivi, la mancanza di finanziamenti, 
che rendessero possibile la prosecuzione delle 
attività, hanno comportato la chiusura definitiva 
del servizio. In più di 12 anni di vita, il servizio 
INFO-BO ha collaborato attivamente con gli Enti 
pubblici e le associazioni del terzo settore della 
Città Metropolitana di Bologna al fine di facilitare le 
politiche di integrazione rivolte ai cittadini migranti. 
Oltre all’attività ordinaria, sono stati ideati e realizzati 
numerosi progetti che, in alcuni casi, hanno svolto 
la funzione di apripista, avviando nuove modalità 
di accoglienza e di gestione dei flussi migratori nel sistema del territorio della Città Metropolitana di Bologna. La 
decisione di chiudere il servizio è stata, pertanto, particolarmente sofferta in OPIMM, ma il patrimonio di competenza 
ed esperienza maturato resta a disposizione del territorio qualora, volgendo lo sguardo verso il futuro, sia possibile 
riattivare il centro.

Attività svolte dal 01/01/020 al 09/03/2020 poi sospensione per Covid-19 e successivamente nessuna riapertura:

TOTALE UTENTI: 219
Sportello informativo e orientamento ai servizi rivolto alle famiglie neo arrivate per ricongiungimento 
familiare nel territorio della Città Metropolitana di Bologna, presso la Prefettura;

TOTALE UTENTI: 187
BANGLADESH, 34%; PAKISTAN, 17%; MAROCCO, 12%.

Sportello informazioni rivolto alle persone migranti;

TOTALE UTENTI: 16
BANGLADESH, 29%; PAKISTAN, 12%; MAROCCO, 9%.

Sportello lavoro aperto alle persone migranti disoccupate o in cerca di prima occupazione;

TOTALE UTENTI: 16
BANGLADESH, 13%; COSTA D’AVORIO, 13%; MAROCCO, 13%.

	o Osservatorio Statistico del flusso riferito al ricongiungimento familiare afferente al territorio della Città 
Metropolitana di Bologna;

	o Nodo con funzione di sportello antidiscriminazione per il Comune di Bologna, nell’ambito della rete 
regionale contro le discriminazioni della regione Emilia – Romagna.
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ALTRE INFORMAZIONI
Per quanto riguarda le informazioni di carattere ambientale, non sono state considerate rilevanti in riferimento alle 
attività della Fondazione, dato che queste comportano impatti ambientali trascurabili. 

Si vuole comunque segnalare che OPIMM, all’interno delle sedi operative, dove svolge le proprie attività, aderisce al 
servizio di raccolta differenziata dei rifiuti promosso dal Comune di Bologna, educando dipendenti e lavoratori al rispetto 
dell’ambiente. 

La Fondazione segue le migliori pratiche in materia di risparmio energetico, sostenibilità ambientale e ciclo integrato dei 
rifiuti. In particolare l’attenzione posta, sui livelli di efficienza degli impianti delle strutture.

MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO

Attestazione di conformità del Bilancio sociale alle linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, redatta dall’dell’organo di controllo ai sensi dell’art.30, co. 

7, 
del D.Lgs. n. 117 del 2017

Al Consiglio d’Amministrazione dell’OPERA DELL’IMMACOLATA ONLUS - OPIMM

Ho svolto verifiche di conformità e analisi sul Bilancio sociale al 31 dicembre 2020 della Opera dell’Immacolata Onlus 
(OPIMM) in qualità di organo di controllo, descritte nei paragrafi successivi della presente relazione.

La responsabilità della redazione del Bilancio sociale in conformità alle linee guida di cui al Decreto 4 luglio 2019 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, indicate nel paragrafo “Metodologia adottata per la redazione del 
Bilancio sociale”, compete agli amministratori. Compete altresì all’Organo amministrativo della Opera dell’Immacolata, 
in ottemperanza alla normativa indicata in intestazione, l’identificazione degli stakeholder e degli aspetti significativi 
da rendicontare, così come l’implementazione e il mantenimento di adeguati processi di gestione e di controllo interno 
relativi ai dati e alle informazioni presentati nel bilancio sociale. È mia la responsabilità della redazione della presente 
relazione in base al lavoro svolto.

La mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti 
del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

In particolare, ho verificato che il Bilancio sociale sia redatto secondo le “Linee Guida per la redazione del Bilancio 
sociale degli Enti del Terzo Settore” ai sensi dell’art. 14 comma 1, D.Lgs. n. 117/2017.

Il Bilancio sociale relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020, presentato all’organo di controllo scrivente, sulla base delle 
informazioni che gli sono state messe a disposizione, risulta essere redatto secondo i principi di:

•	 Rilevanza: vengono riportate solo le informazioni maggiormente significative, in assenza delle quali gli stakeholder 
avrebbero un quadro informativo insufficiente;

•	 Completezza: sono identificati i principali stakeholder che influenzano e sono influenzati da OPIMM e sono inserite 
le principali informazioni utili alla loro valutazione;
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•	 Trasparenza: il Bilancio espone con chiarezza la proposta dei servizi offerti verso i destinatari e ne dà visibilità 
attraverso il sito web e le pagine social (Facebook e Instragram);

•	 Neutralità: le informazioni risultano rappresentate in maniera imparziale, ossia rivolte ad una platea aperta o 
potenzialmente aperta di soggetti;

•	 Competenza di periodo: il Bilancio sociale fa riferimento alle attività e ai risultati che si sono verificati nel corso 
dell’esercizio 2020;

•	 Comparabilità: il Bilancio sociale è conforme a modello di rendicontazione sostanzialmente invariato rispetto al 
bilancio sociale relativo all’esercizio precedente, rendendo comparabili i due bilanci. A tale riguardo si precisa che 
sono state aggiunte alcune informazioni, non presenti nei bilanci precedenti, al fine di allinearsi alle “Linee Guida 
per la redazione del Bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore” ai sensi dell’art. 14 comma 1, D.Lgs. n. 117/2017;

•	 Chiarezza: il linguaggio utilizzato nella redazione del Bilancio sociale risulta chiaramente comprensibile anche da 
lettori meno esperti;

•	 Veridicità e verificabilità: si fa riferimento alle fonti informative utilizzate nella redazione del Bilancio;
•	 Attendibilità: i dati riportati risultano, sulla base delle informazioni a disposizione dell’organo di controllo, coerenti 

rispetto ai dati a disposizione.

Si espone inoltre che il Bilancio sociale della OPIMM rispecchia la struttura e il contenuto previsto dall’art. 6 delle 
medesime “Linee Guida”, in quanto contiene:

•	 Informazioni sulla metodologia adottata per la sua redazione e gli standard di rendicontazione utilizzati;
•	 Informazioni generali sull’ente, quali, a titolo esemplificativo, la qualificazione giuridica ai sensi del codice del terzo 

settore, la storia, le attività statutarie, il contesto di riferimento, i collegamenti con altri enti del Terzo settore;
•	 Informazioni sulla struttura, sul governo e sull’amministrazione dell’associazione, mappatura dei principali 

stakeholder;
•	 Informazioni sulle persone che operano per l’associazione, i contratti loro applicati, la struttura dei compensi;
•	 Informazioni sugli obiettivi perseguiti dall’associazione e sulle attività svolte nel corso dell’anno 2020;
•	 Informazioni sulla situazione economico-finanziaria con informazioni sulle attività di raccolta fondi e sulla 

destinazione delle risorse raccolte.

Alla luce delle informazioni messe a disposizione di questo organo, il Bilancio sociale relativo all’esercizio chiuso 
al 31/12/2020, così come redatto dagli amministratori risulta conforme e rispetta le “Linee Guida per la redazione 
del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore” ai sensi dell’art. 14 comma 1, D.Lgs. n. 117/2017, fornendo una 
rappresentazione chiara, adeguata e corretta delle attività svolte e dell’impatto sociale conseguito dall’associazione nel 
corso del 2020.

In conclusione, sulla base delle procedure di verifica svolte, ritengo che il Bilancio sociale 2020 della Opera dell’Immacolata 
Onlus sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle linee guida che ne stabiliscono le modalità di 
predisposizione che ne consentono la valutazione dell’attendibilità. 

Inoltre, i dati di carattere economico-finanziario del Bilancio sociale corrispondono ai dati e alle informazioni del bilancio 
d’esercizio 2020 e gli altri dati e informazioni sono coerenti con tutta la documentazione messa a disposizione per le 
dovute verifiche dell’organo di controllo.

Bologna, 9 luglio 2021
Il Sindaco Unico
Dott. Adalberto Costantini
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UN RICORDO SPECIALE
Il 2020 ci ha segnato profondamente anche per la perdita di persone molto care, in particolare quella di Cristina e 
Franco, che hanno lavorato per molti anni nel Centro di Lavoro Protetto.

Grazie per essere stati con noi e per tutto quello che avete fatto per Opimm!
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É possibile donare in diversi modi:
Attraverso bonifico bancario intestato a Opera dell’Immacolata Onlus presso UNICREDIT
Agenzia Bologna Emilia Ponente 
IBAN: IT 39 B 02008 02467 000002690646
Con carta di credito sul sito www.opimm.it

DONAZIONI

COME SOSTENERci

Campagna #operaalsicuro: Aiutaci a mantenere i nostri luoghi di lavoro sicuri per permettere ai
lavoratori e lavoratrici con disabilità di continuare a lavorare nonostante l’emergenza
Covid-19. Il ricavato della campagna ci permetterà di coprire le spese legate alla sicurezza
anti-Covid a tutela dei lavoratori e lavoratrici con disabilità e dello staff.

5 PER MILLE
Nella dichiarazione dei redditi firma nel riquadrto dedicato alle ONLUS e inserisci il C.F
80007470372 per aiutarci a costuire percorsi di autonomia

NATALE CON OPIMM

...per fare gli auguri con regali e biglietti orginali e solidali

COLLEZIONE PEZZI UNICI

Ogni pezzo è realizzato a mano, è unico. Atelier di ceramica può eseguire commesse su ordinazione 
per oggetti e bomboniere www.atelierdiceramicaopimm.com

LASCITI TESTAMENTARI

Il testamento è un atto personale e libero che può essere fatto in qualsiasi momento 
e a qualsiasi età. Anche un piccolo lascito può fare la differenza per il nostro lavoro a favore di 
persone svantaggiate



+ impegno
- esclusione

opimm@registerpec.it


